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|- Conquistando la fabbrica,

3 Si tE{llCidﬁ

dalla Spagna France

cana alla Monarchia

.~ Terrorismo contro

sindééati»- Spagriudli

Le nofiiie che attraverso i fitti veli delia
claustrale monarchia spagnuola giungono a

shalzi fino a noi sono di natura tale da far|
rabbrividire. Anche le menti di coloro che

hanuo letto i volumi' piu’ sensazionali di
passati terrori non possono pienamente con-
-cepire T'attuale efferrata campagna contro
“il fiore delle menti, i piu’ nobili cuori € le
personalita’ piuw’ elevate e care alla classe

venne trucidato dai suoi sbirri. Questo me-
todo di eliminazione metodica e violenta ¢’

la messa in pratica della triste “ley deq:

wega” (caccia al fuggitivo) che cosi® tri-
sStemente servi’ a proscrivere e sterminare i
ribelli a Porfirio Diaz; il tiranno-del Mes-

teo.
Gli albori del lo. Luglic rivelaruno corpi
crivellati, giacenti inermi nelle vie, di altri

TRISTE ODISSEA

| fasi- estetica chiamandoli -

assistente ‘Doyle, ci ha telegraficamente nofr-‘l
tificati che la Corte d’Appello Federale ha|

gio di difesa e invalidatala condanna. -
~ La legge provvede perb’ che T'ufficio del
trenta giorni di
tempo in cui riformulare-laccusa. Ora .noi,
mentre abbiamo la- quasi certezza che quel-
‘Vufficio nou’ indietreggid @’innanzi a wes-]
‘sun atto, per quanto odioso ‘e ributtante,
‘pur di restar ligio a “lor signori” abbiamo
‘pero’ buone ragioni ‘per’¢éredere che non
osera’ tentare tale azione. - :
- Presentandosi .ad 1in secon )
‘tal signore Fred Robertsoi dovrebbe pub-
‘blicamente spiegare - come! mai 1i.due. rei
‘confessi di abituale,. recidivo, metcimonio di
bambine e delle loro proprie mogli — quan-
do altre sventurate non cadevano nelle loro
sozze reti — che il Robertson si era tanto
.compiaciuto 1ominare ¥ foro nome -con ‘en-
! Luyal Citizens”
‘che ricompensavano lasgrande Patria per

.U. S. District Atterney haj

do processo quel

DI SINDACALISTI

lavoratrice di- Spagna. : : ,
I compagni Evelio Boal, segretario ge-
nerale della -Confederazione Nazionale del
.Lavoro Spagnuola, Antonio Feliu, tesoriere
generale, ed un altro compagno, Jose Do-
minguez, sono stati, a sangue freddo, dopo
calcolata’ minuziosa premeditazione,. brutal-
mente assassinati nelle prime ore del 18
Giugno, 1921. -~ - _ o
Questo, uno degli episodi della feroce sor-
dida lotta che $enza quartiere si combatite
dalla borghesia della penisola Iberica con-
tro i compagni lavoratori sindacalisti. Con
I'instaurazione. del nuovo .Governatore Ci-
vile di Barcellona, Martirez "Anido,-lo ‘scor-
so dicembre, si € rayvivata la procedura
dei noti sicari capitanata dal masnadiero
Bravo Partillo di snni or sono. .
"L’attuale capo di Polizia di Barcellona,
Arlegui, sembra essere determinato di. met-
tere in pratica ‘il suo piu’ volte ripetuto
proposito di far seontare con tre vittime
. proletarie ogni disturbo dei borghesi. :
Nel 16 Guugno, u..s., mentre ‘il- Sindaco
_di Barcellona usciva dell'ufficio venne. fat-
“to segno a due.colpi di rivoltella da parte di
seonosciuti che, lo ferirono lievemente.
Il giorno seguente, Evelio Boul, Antonio
Felin_e Jose Dominguzz, incarcerati fin dal
10. Mdrzo, furono:ordinati- scarcerati, e -1
necessari documenti firmati alle 10 P. M.1?
Poco dopo la mezzanotte i compagni. no-
stri furono condotti -nell'ufificio del capo di
Polizia,- Arlegui,. ave furono. -brutalmente
torturati e malmenati. come. in- occasione del
lovo arresto il Lo, Marzoy e- quando . car-
" nefici sentirono le loro stesse bieche coscien-
ze rivoltarsi a simile orrendo spettacolo, i
“misero finalmente sulle pubbli @ vers:
le 2 A. M. ove, dopo fatti pochi passi ven
vano vilmente ¢rivellati con piombo Alfo
sino ‘nella schienal! U
I1.nostro compagno Boal, tipografo, aveva
" poco’ tempo prima seritto ufficialmente 2
‘P1. W. W. per accertare. quale azion
‘era stata presa in riguardo al loro appel
per Solidarieta” Internazionale. -Nel Dicem-
" bre 1919 aveva presieduto all’apertura della
. famosa seconda convenzione della’.C. N.-T.
. in Ma4drid, - Instancabile: organizzatore e
- pure un: costante -contributore di *Solida-
" ridad’ Obrera” di Barcellona, Valencia |

“Die altri gruppi di tre sono stati in s
glito: aggiunti. all’'elenco dei
mando  cost I'intento:piu’ :

dsl: capo. i’ Pe

e.d,

attivi .e noti compagni Sindacalisti di Bar-
cellona. - T

1’alba del 5 Luglio, .diradando le tene-
bre rivelava ai passanti tre altri corpi di
Sindacalisti, fra cui il noto sctittore di
opuscoli e educatore  popolare, Francisco
Jordan. Egli s’ebbe il corpo trafitto da sei
pugnalate; ognuna delle quali, le perizie di-
chiararono sufficiente a causare la morte!
Per la bisogna, esperti sicari sono stati ri-
lasciati dai penitenziari. o
A centinaia Sono.quelli che caddero sul
ciglio della via, lungo il tortueso. inumano

marcie di-deportazioné effettuantesi a pie-
di, in condizioni indescrivibili,:sotto lo séu-
discio degli inquisitori moderpi,

' Eppure i forti e incalilti lavoratori spa-
‘gnuoli, cementati dalla fede e appoggio mu-
tuo del sindacato che e’ tempra infrangi-
bile delle coscienze e spiriti combattivi delle
masse proletarie; non si- sono’ sgomentati ne’
squaghiati. Essi fanno dei:loro-corpi, della
loro liberta’ e delle, loro -vite,. barricate e
trincee  alla lotta che. prosegue”. .- .
La lotta che continua in Spagna, ed i lot-
tatori che.creano e.partecipano al suo com-

uomini e figure identiche a quelle che oggi
giorno nelle persone di Errico. Malatesta,
di Armando Borghi, e in nome di ‘Uma-
nita’ Nova” e “Unione Sindacale Italiana”,
fanno argine e minacciano'le mene della
Monarchia Sabauda: . e

-Per questo i- nostri cuori-debbono essere
a loro rivolti. I nostri palpiti debbono essere
per loro. Si osservi da tutti quei due campi;
di: battaglia -che” sono; .uniti: il ‘campq" di
battaglia  délla ‘lotte di- classe senza’ quar-

tiere. . B

ESULTIAMO!
*' Tutti noi.compagni, :tutti i simpatizzanti
del “movimento. niostro; tutti i- liberi. cuori
che. pur non: esserido membri della . nostra
organizzazione perche’- di-altre. tendenze -e
‘dottrine’ hannocon - noi  palpitato . quando
la Tete viziosa.dell'inquisizione’ feroce dello
“Steel Trust” tentava mediante i’ vele-
i servizii di un mostro d’infamia e libi-
sangui .Fred R L. i1. 0.8

Giugno,;
acalista, sott

so allocchiello dell’abito.’q

pellegrinaggio 2 cui furono costretti nelle|
s ma_per un'idea che n

d’altrui. .

battiméento da parte del proletariato sonoj
triste ‘realta’ che egli ha I

“|:soldatidella futura :battaglia’ nostra.

Tospitalita’ a loro accordatd (mediante fare
gli:schiavisti binchi e’ lenpni) erano statr
pochi giorni dopo della ‘condanna di Pietro
Pieri al triste penitenzigrio di Leaven-
worth, Kans. ; liberati guaig rrcumpensa del-
la -loro- ultima vilta’ e -rimandatut’ fra la
comunpita' Americana a vroseguirvi il lero
“Leyal- Citizens” mandato! o compito pro-
fessatovi antecedentemente, | mentre si_depor
ta colorvo i quali osano pérfare un fior ros-
rifiutarsi - d’ab-
dicare le fumzioni del proprio cervello.

© Percio’, molto facilmente 4 Robertson” si-
sccontentera’ all’'ultima ovd di sguinzaglia-
»2.alle calecagne del nostro icompagno i ma-
stini del -Dipartimento.detLavoro. - (?). ad"
ditandolo a qualche arca’di esuli per_e
dalla liberta’ qudle i! “Buford”. : ;
; Dunque noi, dal canto 1ostro, in attesa
di’ avvenimenti e sempre alj posto nostro di
vedetta pronti ad ulteriori|lotte per la di-
fesa sua di- milite fedele, rivolgiamo dopo
questa temporanea vittorig il nostro rine
graziamento piu’ fraterno: ‘sincero per' 1a
solidarieta’ che tutti dimostparoro; lieti che
it loro e nostri sforzi e sacrifici. siano stati
coronati da successo. )

i Montre forse Pietro Pie
tito, noi siamo certi che egli non rimpian-
gera’ .affatto queste spiaggie che furono per
Ini: quali furono e:sono pgr tantj altri, le
sponde del dolore, det sacrifici immani, del-
le lotte impari, del supplizip e della galera
lla  ha .valso a
spegnere, a menomare,. ad indebolire, per-
che’questa aleggia e rifulg in lui piv’ in-
domabile che mai' e pi’ che mai del pas-
sato pronta ed intesa a pditarsi in _difesa

oceano sara’. al
- al suo posto di
cea 0. alla sua
santo della fi-
certi, occupera’|
dei buoni ‘sulle

“Egli, qui’ o al di la’ del}
fianco nostro. Sara’-ovunqu
lotta. Sara’ nella sua triy
vedetta e nel giorno sacr
nale rivendicazione, siamo
il 'posto di une, € .di uno
barricate. . o

Egli, se partira’, portera’
Wsciato indietro,
‘pur essi ancora rinchiusi, forse a-vita, nel-
Je tetre, infami, gelide mura della basti-
glia, Americana, migliaia d’altri militi," quan-
fo -lui degni degli sforzi /del proletariato
‘tutto, ‘quanto: lui. vittime, di: una lotta fe-
vocemente supdola’ insidiosa ed infamemen-

L’avvoeato Brennan, per mezzo' del  suoy

accettate le motivazioni.addotte dal colles}

i verra’ depor-

luﬁgi di qui’ Ia .

Italiani

Arnaz, b - 7.- 21 -
BMio enro Romolo:— L '
i Come avrai apprese dui, giornali- di parte : no-
stae e da amici personali,-lo bieca, subdola, fe-
roce reazione Giolitituna, scatenatusi in quest'ulti-

Funto anche me quassu’ melle mie -alpi” nevosd
ove seppur, molto in riturdo comincin ad alitare’il
propiziante vento dei ‘tenipi nuovi; vento'che ne’
galera, me’ persecuzione, ne' forcu varrd' @ dira-
dare. : : ooty

Fui arrestato - al crepuscolo, uno di guei rosei
e plicidi crepuscoli montani, del 19 Aprile mentre
me ne rincusevo ‘stanco ma sorridente d'wna lunga
traveglicta giornata. passate ai cmpi. Cosi® mentre
¢ teneri cundidi angeletli cantevano sui rami gia’
verdeggianti Tinne «lla, vite, alle natwra prov-
vide e incommensurnta; mentre le fide rondinelle
arrivavano feslose e giulive dui puesi. mieridionali
portando scco i salito fecondo delle nascente pri-
wmavera in fiori io venivo condotto de 4 carabinieri
fre quattro umide ¢ gelide mure d'una ‘hurida car-
cere. | D . .
I primi 6 giorni I -passai alle Carcere Manda-
mentale. Poi fui porlulo a San Vittore, Milano,
di fumigerate memoric sul frontespizio del quale
si potrebbe. applicare le parole di Dante dell'In-
ferno. Cola’ «’erano concentrali pi’ di mille com-
pugni provenienti d’ogni regione d'ltalic e tutti
pel delitto d’essere rqnmnlleli—anhrchic’i. Ci sarebbe
molto da scrivere civen le oarceri; Sabaude,. ma
iscio questo compilo ad altri pinw’ competenti di

{me. Ti diro’ fra perentesi che fra Paltro’ Tigiene

fu « ‘pugni addirittura con le pin’ elementari norme
di civilta’.~In San Vittore, come "alle. Nuove: di
Torino — ove passui pure G giorni nel mio rim-
patrio — ¢’ wn'enornie  abboidanza . d'ibridi’ in-
setti che vanno dulla. pulee al pidecchio, tutti di
vera maree Italiana. Ma la nostra fede emerge sem-
pre’ pi belly, e radiosa o tutte queste miwute mi-
sevie wmane. Molii sono ‘stati — in’ seguito alle
confessioni degli autori, cosi’ si’ dice — scarcereti
ma molti rimingono ancorig nelle maglie. del San-
tUfficio Monarchico. In quanto a me mi_vole-

Terrorismo contro sindacati

mi_mesi per. gl attenlati del marzo w. 8. ha rag-|

‘che libro scegli tu

¢ enorme e cresce ogni giorno dispin' Quiello” che.:
fu definito .Lullitio dottore della monarchig non fu,
piw’ capuce nemineno.lui a governare :la}
fa acgua dlogni’ parte.’ L'avvenire: i serin. ancprd
qualche incognita’. Avanti per la vig intrapr :
Per oggi passo o salutarti fraternan
buoni tutti, tuo: per la causa - Lok
o A © P, PERRUC_
P.'S. — Essendp: libero, cespa lo mid. difesa.,
se_qualeitno vorra’ dare qual lo pito” ‘inv
re a: Joly Giuseppe, Panettiere, Arnaz, ig s8i ado-
pereranno per altri. Ci somo tanti che soffrono la™,
fame nelle carceri sabaude!’ N
Il ‘processo Borghi-Malatesta ¢’ finalmente fis-
sato il 28 Luglio.. Da tutti € attess cof grande..
unsia. Anguri.d’asgoluzione. .
L - :k"tt. S
DA ARMANDO BORGHL i
Riceviamo tutti 1 libri, sono:-..
cessioni cle ¢i fecero prima- dello
ro della fame, che dopo mon haitng
1 freni. L A
Per esempio ci hanno rifiutata. flanforiz-
zazione di stare in- cella insieme al¢une ore
del giorno % ed Errico. Se mandenai qual-
ualche pubblica. ‘re-
cente, che so o di interesse politico,
esempio leggerei volentieri i Documé
le Rivoluzione, pubblicati da.ll’Avanﬁiwsu,la .
Russia. Fuori- li.-avevo' comperati;:jma -mi
mancava il tempe di leggerli e dopp me li

v

{sciope-
stretto

hapno bruciati. Anche Errico li leggerebbe.. .-

Temo now £ riuséira’ di farci maxdare '
pranzo da privati. In " ogni modo 1i daro’
questo: avvértimento: per me. 0cco 5
{ umi “brodo,  frutte cotta,
mi cotti, poure’, e roba del genere, i
digestigne. Invece di pane grissipi m
per ammulati. questt li: prendo dnc

. 'CALVARIO DOLOROSO

io spedito del denaro-ad un compagno per la -pio-

e impari, egli, siamo certi, dira’ ovunque
he I'apatia del proletariato; costringe a len-

dolorosa agonia e fine quel forte .mani
olo di buoni, di necessari. e -volénterosi

i} Non:si dimentichino i:buoni. Che nessu-
“ho-si ‘assopisca sui facili lleri. Non- ci si
ulli nella bonaceia piu’-momentanea e par-
iale ‘che altro ma in-questa ci si prepari
er l'esordio -finale' per jaltri. ‘sforzi eui ci-
roveremo ad -affrontare iprima ‘di - poter
nalberare ai libéri-venti nell’atmosfera-pri-
2 dei -rombi di ssolazione; .squallore e lut-
0, 1l nostro"véssﬂlo'_fiamm_mte'vsef anche da

verita’ ci sia:in. tutto cio'ﬁ}’igywro. Quello:ch¥io ero

0 “con un rapporto -ben-ricamato -di gratuiti_com-
plimenti come questo:. enarclico, pericoloso, Bombar
diere, ‘associgzione «- delinquere, ~ecc.. Ebberie . con
tzittq;cio’»mi manddrono e casa senza memmeno sen-
tive il bisogno.di prendermi,la; fotografia e Uim-
pronte digitali come han fatto ‘con tutti- gli -altriy
Fui definitivamente liberato il 28 Giugno.

}—Nell’u,l.timav_- mia quiindi e "passata a §a}1‘

tore

vano “ far comi;libe del fatto del Diana per aver i

pagande. Figurati, mi si voleva appioppare: Yadeu- f1
sa* di favoreggiamento:solo perche’ quel compagno |.¢;
sembra si sia confessato uno \degli ‘autori.;Quanta’].

certo ¢ che mon. mi mossi mai di-qui € non co- |
tiosco. nessuni.. Infatti- Paccusa’ cadde "da--s¢’ per )
“nop provata reita’”. M'avevino mandato. & Mila- 1o

Denaro:non ce. me, 0CCOrTe pew;
ipGgni; anche alla’ camera: a'pega?
; 0 1 dire

wave, che " s
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abbtsognutn dL stare in mfcnncna e di
fare bagni. caldi. .

Ma in znfcrmerza non vogliono uu‘ v in-
distreti ¢ sovversivi. .. perche’ ¢ il {poste
dove mctttmu paacwam ¢ tutte yuella Jantc
‘hanno wne yregione politice o economica di
riguardo. Aggmnpz che la’ sono ,)'mtatL
quelll eui la polizia romype le ossa in guar-
dina durante i fasti inquisitorieli, (3 non
voguunu che queste cose le vedzamu not, Co-
~si’ mi hanng mandato gln’ e mi spstengo con
dniezioni di 1)1'0plustma Manca ¢ Milaio wnia
: famiglic —ild. mia ¢’ a Bolugna:— ¢/} nie
compagna duwtte fuggire unclie Lo, dupo
cle. ci avevano distrutta o casa.. Mgnea il

- modo gl potcnswfar ‘pervenire wn pranzo
di famiglia, di gente che sa ! tuol bldugm ¢

- di ennsegnehza si regola.

-~ Cusa vnol i trutlore che ci porta 1! pran-

" zo ¢f spela & se nie fregu se slumn amm(tlah.

“Tratte tutts o wn, modo, sani o mului: e o

~0 devo butt‘ar vid ('c)te volte cio che man-
da, o m(m(/lma cw cha, unche se ¢' bumto
non-vE Per me.

Curagpio, ste ey szcmz 0 non e ne muencd.
1L nogtro collo ¢ phd duro delle loro! crn(lu,
le nostra fede delle lovo_ forea. 2

Abbiama ;due darie al giornu,

Se esel e vnot farel qualehe regalo,. man-
duci qualehé buon Tibro moderno per posta,

Le cose dhe ti ho detto, se esel, fdrle su-
pere i compagni di fidueta, Quando wseivo’
parlero’ d('fta//lmhwwntc e parlwulan'ygm-
tamcnia a lungo o stegso, Seluti, '

 AMERICANIZZAZIONE DEL MESSICO?

L' nolo n tuttl colow clu. visicdono hui' da
qualche gloviio che .da lustrl, insigni ittadini
Anicricanl, d'una  filuntropin, .. Indiscutibile tene
tano civilizzare il Messico. Essendo Voperd; dl i

vilizzazione delin feroce, , . Germuniu come, tutti san-|

no. ..terminata ¢ probabile che ln notjzin ,qul' ri=
prodottn sla Dinizio della nuovn opera ! civiliz.
zatrlee! 11 futto che I1 cuduvere fu trnscinnzo come
- frofeo” in territorio. .. libero/e. . .civile dimeiitrereh.
be che con esso h\tcn(levqu rssicurare quaicuno
B (lcllu loro “efficacin e 1jhcuolcrno i prez..
S-Cittae del Menrico — Rappoiti dal confing uffers
muno ¢he Lienla umu//mu wrnutli, url:uu};lu Nels
Ia eltta? di Vigan, nello bl(llu di Cltl/ullhl"l uceis
7 wern Aleawandro Sovid, Svemido | Fdppurti, QI' wmee
*pieani legaroiio I/ vittime ebny corde, I;rmuuuw-
dolu. 1-(': hul{/a tritoy il cudarere, u,/[/mnrrmm de
tnformadioni, fu I:uupu:luto di I del confine, in
Ivultu:w del” Tewus, . Llassussinio sttechla alaty
l'l)llllll(HH’J [ILI‘ l'llldlLIUL 1 U“ll“lt' lUIIIMldelI ([((
Sorin m‘l Tesus,

! L

" INFATIE EDITORIALE

1 Alcss.mdm Howat ¢ Dorehy del distretlo
“No, della. U M. W. of A, song, stiti
condunnutl # sei mesi di earcere per vml.t
zione d’nne- legge ‘¢he militarizza 1. lavo-
ratori per gli sfruttatori del Kansas. [ll giu-
dice -Boss — un nome molto significativo,
nevvero? —- nggnlme $500 di multai ed a-
vendoli neg‘atu un MIeVe processo i ¢pndan-
nati* appellarono,

Le colonne del “New Yol'f( Tines";
gano di coloro che caugarono i lav ratori
di questo paese ad ingoifarsi nella puerra
Europen, guerra che non ha dato Ibro se
mon. fame, miseria, dolore e lutio, mentre
essi vuotatone parecchie volte le colsse . di

. stato hanng avuto la spudoratesza indefi-
nibile di ospltaze le seguentl ‘parald: “Lo
spirito dellq scxopero e identlco a lquello
che questa settimana causo’ l,wsnssm o d'un
prosecutore. degli 1. ‘W, W.” 4

Poteva qL‘aebto foglio mngno della lmutn
borghesis dégenerata d’America esscre pil’
1'ibuttnnte nelle sue ¢onelusioni? Oh, quanto

sozdo (il \pensare di certi esseri duando
tmttnql di vnhpcndue chi da troppo jtempo

; ,? ?nshene ussul‘dnmente quanto aupn nmen-

s te o

I: lnvmu‘tor -\quando il loro cuorc (smpd-
rato ed: esitfcerato infrange i freni e ‘crede

* trovarvi sollievo momentaneo, ai sugi in-

numercvoh imali, giustmando il st .\vruz
zino recidive o . sia.. pur anche st 1p1ice-
mento profferendo i} desiderio che cjo’ -av-
vengs, henne almeno la franchazza, { {'one-
sta’ e la singerita’ di parlare ed agive|divet-

-tamenta- schivando il sentiero tortuos« delle

conclusioni ‘s priori.
11 “"New: York Times” quale organ
strato. suporiore- manca naturalmetite jguolle

_qualits’ clementarl 1)osscduu, dagli umili pa-

rin e pereio’ getta, Vinsinuazione, sdbbenc

“sofficemente velata da ‘una. fraseolosr deg

. gna di "Fiancescani”, che gli I W. M. ab-

“hianio’ yealmente su1dato il conto a,qudl loro

prosecutore,. Losn ¢he del resto non fipreb-
bc che. quanto o’ ‘avvenuto a not tante olte.

‘dello

Compagm dx Ch _’agc'

Lunedi”* To. ‘Agosto avia’ luogo ali

umone della S¢

Che’ nessqno'manchi Sx~deve .tgattal

11 ,mpqrtanza.
1l

1 socinlisti,

,l’m'-'

L’0rgamzzazmne Or

peraia e la Rlvoluzmne

Si ¢' tante volte detto che: “I’emancipazione idel
lavoratori, deve cssere opera dei lavoratori stes;
si”, Oggl, meglio ancora che nel. passato, qudsté
idew del socialismo maixista, ha la riconferma

_'dal cumolo- grandioso degli avvenimenti e delle

esperienze, che’ Il mcvimento smdncale a tendenze
rivoluzionavie ¢’ venuto accumulando con’ le :sue
lotte e con'i suol sacrifitl, attraverso i tempx V-
versi della sup faticosa vita . militante. '
Gli sviamenti interessati, i pregiudizi .politicl, e
il confusionismo  demagogico della social detnodra-
zin borgheseggiante, pero’ non. seno valsi ad, jue-
cidere o n far cambiave di rotta lo spirito 1d' ale
degli- clementi sani ‘del 1)1oletnrmto uvo]uzmnufuo.
E mentre oggi st assiste allo spettacolo idel
fallimento completo “dell’azione ‘e della politica
riformistn dei partiti socialisti, noi siamo=: ~don-
fortati dal.fatto che lo organizzazioni smdnchl-
ste, fpotremmo dire in ogni pacse d'’Euvopa ¢ d'A-
merien, perseguono con lena indomabile in quell'a.
zione di. classe sovvertitrice e costruttrice, che
certamente; nel futuro, fava’ del' sindacalismqg il
fattore primo della rivoluzione. .
L'organizzazione opernin o sindacale,. ¢! nata
appunto per supplive allo scopo, 0 alla neqcsqlta'
di liberarc le masse produttvici dalle condizioni
abbiette delia loyo misera vitn, e dullc vor;zo;mc
della  schinvitw’ “del silavio. Iissa, sard’ rlvolu-
zionarin nello n]ln'nto ¢ nella essenza, ed u\l'm
per métn la rivoluzione sbeinle, o al contrario
fallivn’ - del suo comipito ¢ nel suo motlve di fore
delln elusse lnvorntrice: uns . umanite’ I]bcln,‘fc-
lice ¢ forte,. ¢ sieurn del suol gloriosi dustlnl
nel niondo. W)

Sonp state le” nozloni ‘riformiste - delin  volgnre
horghesin  soctul-denioernticn, - quelle, che ngendo
impudentemente in nome dei socinlixino, hunno
potuto fare “dei purtiti polltlel, degli - organi con
I quali |)o~xlbllmonto emnncipnre il proletarinto,

Quale steana . idea! Pigueatevi il proletnriato
emnnelpato per opern o per vlrtu' del borghe-
sueel, ot pedunti, ¢ del renzlonarl del paitit]
Mu o' nota, c¢he | pollllumtl, di cun-
lutiue eredo politico esrl siane, ne sanno “nle
i tutti 1 colori, e 11 polltlu\ntlunw ro%s0, vnlo
tanto qunnto quelle glnlo dells borghesia cnpnn-
listiea, - |

Pereio’ ¢' vano peyr le classi luvorntrlcl. pdm'
soverchin speranzn nell’niuto ¢ nelle plomum [dei
cosidett] pnrtiti estremi. Esse devono fare dn mo,
se in questo mondo lurghcsc vogliono farsl lvae
lere. Le masse operale, ‘fortifieate” dulle loro oiga.
nizzazionl cconomiche, » dnlla loro ‘unita’ di classe,
devono muovere guerrn Incessunte al cupitalisno,
od In ultimn analish, come’ conseguenza delle lovo
attivita' rnolu?ion\ulc esproprinve le Industrie o le
ricehezze materinli Ji questa, per operarle per bee
neflelo comune di tutth, I’ stato: il treppo nffida-
mento che il proletariuto hn avuto sul progrpmmi
o sulln azione ‘puvlamentnre degll . omunlsml po-
litiel deila socinledemocrazin, s¢ nello prove " dee
visfve delin lottn di clusse, spesse volte lo manse
we orgpunizzate sioxoao trovate Imprepnraty ud'nf
frontare le evenienze Lhc dovevano duclduc delln
vittorin nostrn, .

Ma orn non ¢ plw’ un mistero per nessuno, ‘che
lopern cainesca del riformisnio del partiti sovin.
listl, cra il risultato delln mentalitn' ¢ del  co-
stumi -piccolo-botghes! della maggiornnza  dei !oro
membri.  Quindi, quelle musse orgdanizzate che
cicenmente seguivany | dettnmi el I programmi. del
pavtiti- estreml, senza vsnre di ribellarsi of Joro
“lominio. politico ¢ -vivere la loro vitn slnrlucnl(.
libera ed indipendente, non Tueevuno ultro che cos
wliogfire kv stesse por la docilitn' a tollerure ceppl
¢ tlutori, estrancl ll).‘,'l'nllﬂl(r(hl ed alle nspwuz{onl
lovo,

J* stuto tonte volte dimostruto che solo l'uzwnc
sindaenle diretta del proletnriato militunte, ¢’ qﬂel
1a che dn' del benefici reuli o tangibill alln clisse
lavoratrice, Nessunu nzione politien, nessun discor-
so 0 volo parlumentare, nessunn influenza mornle
o ragionamento fllosolico, puo’ tnnto quanto 'nzione
divetin- e 'unita’ di: clusse dell'organizzazione dine
dacale, in lotta contro - ll padronuto ¢ l'uutqutu
dello Stato.

L'organizzazione opevnin senza dubbio tende nl-
P'nbhattimento- del capitalismo ¢ ulln instaurazione
d'uny soeietn’ soclalista, Spesse volte questi fini i
voluzionarl- delle organlzzazionl sinduenll;, sono ‘),m'
enuse ¢ motivl opportunisticl, - sin dei lenders ehe
dogll stessi orgnnizznti, dimenticat! in un modo ver-
xro’éno«o. Clo' -uvviene speelalmente quando elemen-
ti Hoclul-democraticl- dirigono le sorti deHo ory frue
nizzazloni © Lconomlcho del pxolcturluto. ¢ In ml
cuso, Il dovere'ed il compito del sindacallsti; ¢’
quello di fure: guerrn ad oltranza a questi Llc-
mentl fiacchi e conseivatorl dell’'unionlsmo ope-
o, o slogginell. dagll ufficl ¢ dulle ponlzlonl Ao-
sponsablli che oceupuno.

L'opern del sindacalistl deve in ognl enso lIn-
spirarvsi al eoncettl (attlel. ed alle nozloni. politighe
ed cconomliche del sindnenlismo rivoluzionario, | I
sindaculismo, — eioy’ ln vita focondn td nttlvn,
la pratien rivoluzlonarla delle’ organtzzazion “ope-
rala ndeventl ‘ul concetti clusslsti della rlvoluzigne
proletnrin, non. ummette dubblo aleuno sulln vl
dn sogulre o sii metodi du scegliere per In lofta
dontro la borghesin, Kuso non tollera compromessiy
ne' patti, ne' colh\bornzlono col enpltulismio, 6 plre
¢ié’ il sindaenlismo o' rivoluzionarlo, 1 lorgnn]z-
anulone operula, unzhe’ se oggl-in massima purte! e’
nolle mani dol fukirl dell’unionlsmo glallo, non
tardera’ecol procedere degli event! ad osero pm-
ineatn appleno - dul principl o dalln praties che in-
formano il ulndnculiqmo.rlvoluzlonm-lo. . |
Cosi' organlzzazione operain ¢ 1'ivoluzlone, HONO

due fatti che sl integrano e complotano a vicenda.
Una rivoluzloré che nen ubbla la pmtcclpuzionc d

11 sopporto pronfo--‘ed attivo " delle masse . otgu-

nizzate, produce ben povera coss. La rlvoluzloue

~pxoloturiu, comunemente ‘dotta socialc, ‘avra' por og-

gotto ln chinmata alle ‘armi“di futto il prolet&x
rldto. delle cltta’ e.delle cumpngne, orgnnlzzato ln

vasti qlndacutl lmluutrmh, pér’ I'abbattimente. del
capltullsmo. 11 ruolo’ def. partiti nétle rivolnzloni
co- future,
crcscentc svlluppo della- coseienza di- clagse e dollo slmo senza serupoliy

sara’ pressoche nullo, dato " il sempre

s})lxlto xlbelle de]le musw sindncate. .

.‘-

[

Se si richiamano alla - mente gl‘msegnamenti
storici, ‘morali, politici, delle ‘rivoluzioni passate,

va’ il mezzo princlpale che rovesciera’ dalle spalle
del proletariato il fardello pesante e fastidioso di
tutto il sistema cnpltalistlco di pmduzlone ] d1
governo.

‘ Le lezioni della .storia, sono di. per se stesse
chiare cd evidenti: ‘Dove le rivoluzioni popolun
sono* avvenute per l'opera molteplice svolta dal
partiti politiei, 1i’ dopo il primo trionfo della
liberta’ sulla tirannide, e’ succeduta.la 1cazione
piv’ bicca ¢ violenta contro le uspiraziont llberuh
ed cgunlltmle del popolo.

Al contrario, dove il proletariuto organizzato vi
ha pm'tecxpato con tutto il suo potere e le suc
forze, si.¢' avuto un completo rovesciamento de)lc
condizioni prima - esistenti, gcncmndo per virtw' ¥
voluzionarie, nuove forme di convivenza, di produ-
zione. e di governo. Questo, in un cérto qual modo.
¢’ il caso della Russia del Sovietti, . 1
La rivoluzione proletaiia, dunque. ,non sarn’ ope-
ra ne’ del risultato ell'azione -politica dei partiti
socinlisti, no’ delle convulsioni; ribelli “delle folle
operaic diaorgnnizznlc Qui' glova anchc -dire che
Ia rivoluzlone preleturin non puo’ essere poxtutn
a complmonto nemmeno dalla opern svolta dal
partit] comunlsti, che in questl ultiini templ prre
abbiamo avocato n se — come gll unti dcl »lgnom
— il compito di prepavarla. - .
L'emanclpazione del plo](.tnx'luto, o un pnoblomu
cssenzinlmente di  organizznzione slndaeale, Essn
avverry! quando «gli operni orgunizznti industrlal
mente plglicrunno possesso dello Industrie, della
terru, ¢ del mezzl di produzione, annullando col
loro potere dl classe I titoll legauli delln propriciu’
privatn ¢ delle formo dellw soclotn’ borghese Tier
esproprinre In borghesin, non o’ mica bisogno dl
eonquisture col mezzo dejla ichedn lo Stato Dor-
ghese, come non ¢'e’ bisogno- dl eatturarlo’ um I'a-
zlone 'violenta di un partito polltico, appunto como
{ comunist! vogliono, '

11 sinducullsmo  vivoluzionnrio, (ll(‘lwcnzh\mlor.l
dalle concezloni borghexi ¢ semi- borghest dell'nzione
e delln~ nmtlcu tlel puytitl soclnllsti e comunisti,
fgnora ln -conquistn - delloj Stato, o fu ddln gite
tura delle industrle e délls 1lcclwzm soclnlu il
eaposuldo delln rivoluzione.

Percio’ i sihdacati industriali rlvolu/lonuli, me-
glio nncora el pultlti politiely H()llo gll organisml
plu’ acconel u vivoluzionure I’ “goclotn’ nttuale,
lottdndo in primo Iuogo jier la conguistu delle-in-
dustrie ccc.; per la .formazione di unn forto ed
attlvn cosclenza dl ‘classo nelle file moletm'le'
¢l in ultlmo svolgendo quell'nzione. attn n “purne
lizzare il mecennlsmo-di offesn e dlfcﬁu della -bor-
ghesln enpitalisticn: lo Stato.

Ii legaliturlsmo borghese non hu tloppo presn
sul sindacat! opdrai rivoluzionarl. Corto ‘¢’ che 1
sindaculistl non ne sono ne¢’ amiratorl, ne' ontus
#lastl, Per converso, quuto legulltaristuo mette la
tremarelln ncl sunglie - pelido  degll  affilinti ui
partitl, Gli o' che i sipducati avendo’:unn forte
presa sulle industrle ¢ sulla -produzienc” in goe
nevale, possono,” quando lo- vogiiono, prendersi- il
lusso ¢ In soddlsfazione di battere In breedlw ogni
sopruso el governo ¢ del sistemu borghese, lot-
tave per le esigenze imniedinte clcllu wlta ¢ del mo-
vimento opeiuio, ed: mﬂm. per il nuvcsu.lo delln
socletn’ attunle.

Al poteri reprussivi d('llo Stuto, | nimluum cone
trappongono le foriue. di lattn - delFnziont: dlxcltu
delle muss¢ sindneate e gl scloperi ‘loenli ¢ goe
nerall, Alle (formne conservativo del poteri- govor.

appamra.‘ evidente che l'organlzzazione operaia sa-|

ral contrnppongonc le forme rivoluzlonarle dcgll
orgnmzznh, premesso bcmpro che le organizzazioni

caliste. :

. Parlando della lotta centro lo Stato e le forme
polmchc e governative della. borghesia, i sinda-
calistt non litendono dire ehe questo sig il loro
‘dompito: principale, o I'Oggetto da essi pretissbsi.
11 compito nostro, si ¢ .detto tante volte, e’ quello
della orgunlzzazlono economica del porleturiato,
della sua educaznone polihca, scientifics, . fecnlca,
rivoluzionaria, ecc. onde renderlo pronto cd adat.
1to a prendere nelle’ se mﬂm i destini dcll‘fnteru
umumf.a‘

L'occupnzmne delle fubbrxche ¢’ .una di quelle
forme d'azione rivoluzionaria mollo da consigliar-
si ¢ da plopugundarsx nelle organwznznom operaie.
Inoltré o;,ni organizzazione, dovrebbe avere delle
spiccate caratteristiche anti-borghesi, nntlcnpltuh-
stiche, dnti-statali, per valorizzate meglio ancord la
pratica quotxdmnu dei smducntx, svolgentesi nelle
competmonl “economiche e negll a.ntugomsml poll
tiei, tra’ salariati o padroni, tra orgamzmzlom (3
peruic di classe e Stato borghese,

della. produznone, generalmente -parlando, . dove le
ostilita’ di clagse fra operai.e capifalisti- si svi-
luppano e: si riaolvono, «in un modo piu’ o meno fa-
vorevole agli opcrni, gecondo la loro potenza -dor-
ganizzuzione, Ed ¢ nella fubbrica e nel sindaeato
dove gli operai si educano a quella comprensione
limpida ¢ precisa def loro doverl ¢ del loro di-
rittl eome produttori delli ' rlechezza del mondo.
I purtiti- pelitiel per . coptrarlo, generano degll
Insoddlsfuttl, con limitate nozioni politleché ¢ so-
clall, e con scurso ©° nessung nozlono del pro-
blemi cconomie} ed industriall della ‘produzlono.
Ricapitolundo: Iorganizzazlone sindacalo e du
pletrs milinre della rivoluziono uoclulo. Senza i
esst unn rivoluzione: proleturla non ¢’ possibile.
Vero ¢ ch‘: possono avvenlre, come sono avvenute,
rivolyzlon]  borghesi, - Uberall, soclaliste o . comu.
nlutc, voluto—o—futte—dai—diversi . partitl che hanno
avuto il-vopravvento nella polltlcu ¢ nelle cose dello
Stato, mn le rivoluzloni avvonute In tal “modo,- non
hanno uvulo earntterlsticie di vita csuboranto e
rigogliosn. Fxse sl sono immisorito vanamente nelln
lotta per vineere ognl sovta di ‘opposizione. Mo
unu rivoluzione’ proletaria vorn ¢ proprin, come
qualln che 1o ovganlzznzioni sinddcalltto vanno
preparsndo con | loro sforzl o gnerified Inonar-
vublli, schinceln col kuo pilmo Impeto rlvoluzlo
navlo; Ildru abbletta del slstema capitalistico: di
produzione, plgtisndo possesso dolle fabbriche, della
terra, del trasportl, cce, senzn | docret degll alt
consess! politiel dof partiti soclalisti; senza la-}
pavoln d'ordine ¢ la disciplina o 1 dogmi degll
altrl pupnver!’ del” comunismo politico,
" La rlvoluzione proletaria ¢’ 1l.elélone cho — por
mezzo delln organizznzione opernin — spnzzern' vin

Jognl vestigia della societn’ borghese. Quesxto ol

clone -prolotario, cnlmatosi dopo le necesanrio rafe
fiche distruttrlel delle formo veechle della so-
cletn’ eapitullsticu, muovera’ per. dar vita col suo
possente alito, nli'opera i rleoxtruzione cconomiea
¢ civilo della societe’ In tal modo gla' natn
L'organlzzazione sindnenio cosl', esnudisco 1 nostrl

uspirazioni. ncesrezzute nel moment! dolel e In
quclll bruttl delln nostra vitu, I sinduéntl opeval
vivoluzionnr, applicati nllove alla pm(luzlonc. non
mnncheranno dl evolvere quelle forme nuove dl so.
cietn’, che inevitubilmente. faranno dogll uominl,
degli csserl umunl. coltt ¢ liberl, -

L'l \\' W. con le sue lotte’ e don lo sue bnttas
elie non” mirn che o questo, Organizzando 1 pro-
letavinto industrlglmente ,essa preparn In wocles

nutlvl ¢ politiel delis bor;zhmln, i sindueatl ope-

[ M. DE CIAMPIS

Ai lavoratori della provmcla dl Piacenza

In seguilo allu,‘ t'am)myna y/im)mli.qt:(-a
dei mostri comuni am'c)wml ed o nmanovre
aibdole. di altri nemiel che stanio in ollo -
mammr(' ('IIL cerlo S(L)'al”l() wun ’IIIII D l',ll(l'
rite — lo fui tratto in arvesto le sera del-
"1 Apulc s mandata dell’ (m{urlla i pub-
blica eicurezzu di Milano,

Le famose quanto {nmocua l‘l'l(l)llt)'l' del-
v 8. 1. — clie portava lu e firmu e¢p-
poxlavi de miel amic in 7;:(';!«. buemn, fede
¢ Henze mm')mllm pu cosl’ come gli estens
sori” slessi della (m,olarr hanne lealmente
o pitbhlicumente dichividto — non- fio che
il pretesto -sleale- (' voluta per wrrestarnd,
Alle borglesia. pincenting dive sov erehin
faplidio l¢ modesta, opere miny certi pnliti-
eanti horghesi senze serapoll. che slaurio
molle in qlto vr)lcv{'no togliermt comvnqiie
dalle civeolazione, € con le malicarti di que-
ati e ln cumpagme mqmtltfwab:la di nlewnt
loro, istrumentt, “oftenncro il miv arresto,
che avrebbero ottenrito certn con altri pre-
testiy sc foase manchto quello delle ciréolare.
1l proletariato 1mccntnw Iw. SENTITO
ehiaramente tutto 'rm e mi ¢ stato Iar//o
di conforto e di shliddricle’, fino ad c'og-
germi deputato con vota,.ume smpoienter] !
del che lo rm:jm*wlcon animo yrato o. com~
YT EIR
Lo sere del 25 Iilam/m in umm atato i
berato; ma non, E badi, in" omaggio ally

mia acquistate quallta’ dl deputnto: sono
stato liberato con aitrl gette innocenti come
me, in seguito PROSCIOGLIMENTQ
DAL ACCUSA PER MANCANZA DI
PROVE.

Forse, senztl lo uua elezione demtato,
il 7;roacmyltmento non surebbe avvenuto co-
8l aollpczto, ma o ¢t tranquillo wgnalmente
nella min innocenzaed oneste’ ¢ l’assoluuona
now poteta mdred

Quiesto per ben chiurive che il magwtrato
La riconoseinto i¢ proclamato, col proseivyli=
mento-e. lo ltberazﬂmw, i miia; inpocenza:
questo_perche’ "sit lhpezzate nelle mani. deb

igorsi-per colpirmi ol

emici’ Parmin ‘ignobile. della. calunnia, -citi |,

sto, infine, perche’ m;ult: ehel iU proletu-
viabo piacentine non ha date od wn “delin-
quente” la proprie solidarvieta', ma-ed wn
galwntumio aieritevole dellamore onde son
(trcomlatn, per, loneste’ ¢ la pwra fede, se
non mr i mcrltt intellettuali, ,
oW
In nessin'altra oveasione io, avrel ueceti
in ane candideturas ke mic ¢ menlalite (lL
oryunizzatore non di "pnhtmo . Bd oryunize
atore rimarre’, 1mmhc éredo cunere Uorgus
wizzazione il eampy pin’ fecondo per Vopera
di clevazione delle clusse luvoratrice cui g
son. votato inticramente.’

Accettai lo candidaturé per due raglonds
1. perche’ sentii fucilmente-che cvsa, anche
se prupu(jmta dal ;purtitegociulista, espris
meva l'anima ardmztc, buona ¢ yonerosu di
tutto il nostro proleturiato, clc e voleva per
vie legale sollecitaie o liberazione del, suo
segretarin cumorale, liberdzione che 10 now,
poteva non desiderire che fosse sollecitatal
2. perehe’ pensai che attorno al. mio nome
potessery fondersi le vurie temdenze politis
che del. 1)1'olctar1ato. ad cvitare quelle doly-
rose ripereussion che sulld compaging delle
uostra “Cimere, del Lavoro aarcbbero state
eerto inevitabill, « avmmtu i uane s('wsmnc'
delle forze politiche == ehe avrebbe in tutto
favorito 16 mire regsionerie ol speiulis
ziono- :mwbzlc ‘deéi nostri aovetdsri,

L'aceettazione della i cindidatira sotto
il contrassegno del Purtito Socidlista non
implics dunque un qualsigst cambigmento
del min pengiero 7wlztwo-smdacale. Esua,
dice dolo che ho ritenyto, d'aceordo con 1
compagm mu/lwn di- Pigcenza, di u,mfor
mrsi a ragivni 4i momejtaned opportamta
tattica, sin per lo difest delly mia liberta’
persondle siq, per contribusre @ vincere lo

-ventata reazionaria dellora foséu. che pussl
¢ qumdz per lo - difesa medesime ‘del pro-

letariato, delle sue organizzdzioni e del suv

‘ﬂatrzmomo di conquiste e di wleagz. .

Io. mnarro dupique. nalle pitd del. mode-
‘sto . segrietario . comerale: - il > maiidato, fid

: wlato d’arreeto :

spalla mentre ero

i€
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By

i
“t
i

che non credero giunto . tl momento dz db-

di cui voglmmo parlare “abbiano tendenze sinda- |

E' appunto nella fabbrica, e nell'intero campo~

so;inl den)l, 1o nostro spersinze radlose, le nostre

ta' dcll’n.'\'unhc ncll'ulvco stosso di quella veeehln.

bandonarlo, mi servira’ solo pm- facmtaré
l‘o;zera di propaganda e dt orgaa.uﬁazzmie.

Ho visto 1l lmguaggw seonéid. uaato daglz
avversari contro di me, i loio. msultz, I loro.
banalita’y le loro calunnie & coposco le mi-
naccie contro di-me. da eaai seiitte aui loro
Uibelli e wociate sulle piazzé colfbeneplacitu
‘délle autorita’,

Iv sorvolo molto filogoficdme gte su tutto
queato. Agli ingulti non sono uso- rigponde-
e, alle calunnia risponde il fatto del mio-
prbsczoghmento, alle ‘minaceie - é’ anclie 8-

perflug ogni msposta. Diano puir mano -alle
loro rivoltelle, gi loro puynalz, le lmo bom-
be © nuovi cwzlzzzatorz d’ltalza.

Io lio troppa fede nét miei 1déah sublmu,
superiori ad ogni umana miseriy, per prevc- .
cuparmz ‘goverchiomente della iin persona
clhe ¢ in fomlo ben poca cbsa.n

E tiro inndnzi, sercno,, tranqu:llo, f den-
te: genzy parole grosse € acnza‘ remigsiont;
senze zattanze ¢. deriza vilte'

"Ai miet dmici, al proletawato tatto, l’m-
vito . di: mantenerm, tmnqmllz g aerem,, di
amare le proprie organizzazioniy di aver fe-

dove ¢’ poaazbzle apfiacevoli confhttt dt pro-
cedere 'compatti af cmnpzmenta dez prvprn

minose della cwzlta e. delled: cazume,

e tutti i miei abbracei.al pyoletariato pid-
centmo.
ANGELl FAGGI

v

LA CAMERA DEL LAVORD E LA

:CANDIDATURA FAGGI

lettorale el hanno impedito di miettere -8u=
bito in chiwro lo posizivne delld! nostr Cu-’

guardi delle candidature I‘am/l.!

E questo non l'avremnao fo utw ‘per yli ope-
ral’ organizzati- che convseond fe rugioni
della neutralite’ clettorale delle: massima i<
atituzione proletaria, me per gli wversart
oneat!, ai quali ringeive incomprensibile lu
indifferenze delly Camere del Lavore dl
fromte alla candidature 7)rotcata del proprio
segretario, Per gli avversari disunesti e in’
daleczlj;ede non avevamo ¢ non abbiumo nidle

0 dirve,

soro, pubblicgto su “Voce Proletaria” spie-
"govumo le ragioni per cui la ‘Canicra del

rile, lasclando’ lz;»ert i propri dserittd di con-
ien/arm secondo le loro. rispettive idee polt-
iche.

Net rwuarda della, candidature Fagyi, lo
Camera del Lavoro won potevw tepere 1ne
linea di condotte diverse, dato chc Vattuale.
alstenn elettorale lega ad un partito qualun-
que cundidaturg, anche se di protesta. N

Lo Cumere del Lavoro anche volendo, pus
ta cuso, dostenere lo candidatiwre. Fagyl,
avrebbe dovuto schicrarai @ figneo di wun’
pirtito, ponendosi quindi contro gli altri

gono miglidia di proletiri delle quattw mo-
pmczc emilidae,

Cio’ ‘avrebbe prodotto un dwmdw it
nabile nelle musse lavoratrice senz arre-

testa del nostro Fagyi,
Tutti & lavoratiri, inveee, chc hewing vo-

nesgune coercizione aindacule, i hanno dis
menticato Pwomo integerrimo, Vorganizzulo-
re stimato, il noatro curo ed amatu segre-
tariv cameralc.

Da "Vocc Pralotarta"

LM Proletario” -ha sentito (ln tcmno ll dovere
di esprimers] nutoriliitivamente " sul ciaso “clezionoe
Faggl"; pero’  desiderava nutululmcntc ospitare
quanio egll stesso o l'ente piu' direttamente in<
teressato - sul enso suo, o dal punto i vistu dcl
Vorgunizznzione, avevano du’ esprimeie,

Ora, che ogli ha pm-lulo ¢ che Ia Comera dcl

JLavoie di Pincenza sl o expressa . in ‘merito, - nol

sentiamo che pur approvando in lineu di maxsima
gonerale, lo motivazionl — wsechiaviment! dati el ri-
mune pero’ ‘sempre gl Insegnument! ‘del passuto o
doll’esperienza quall troppo ruramente hnnno
{utto cccozione ulle due tradiziounli muwxslmos—

“dimmi con .ehi vat o U dire' chi divent? oppure
"y via delle purdl:wne 4 fwna[wyyfa{a dn. buuny

fntan.:iuni"
- EPPUR §I. MUOVE !

Durunte In guerra ‘vodemmo futta lorlcm
nostra di decenni’ distrutta, ' .-

serte, dl tanto in quanto notizie lugubri:
qualche compagno ciduto o . stioneato, 15
quantl non 1l abblamo piu’ -visti tornare!
E ron ¢i venne meno la fedc, ]a speranau
in un lontano domani,

+ B il domani venne. Le lcg}m si ricome
posero, moltiplicarons all’inflnito. Le casc
del popolo si viaffollatono e Taréno insuf-
ficenti a contencro le flumane :dei lavorae
torl che si riversavano sulle vie ¢ sulle
plazze. L'fscesa” faticosa del proletariato,
dopo la linga sosta- fU ripresa. Uha nuova
fuffici_s’nbbatte e tentn distruggere le vi-
gopliose plante di’ questo campo sterminato
del lavoro: E si ha Iln fallace illusione di
seonvolgere e travolgere tutto nullu furio-
8a ondata, . ~
1 cmquecento mila morti di ieki;non hai-
no impedito la grande floritura sindacale;
non l'1mped|rmmo le centinaia dl morti di
oggi. ’

T come i morti di ieri rlsorsero nelln
riihovéllata vifa proletaria, cosf’
rafno | nostri martisl: della raffica odlemu
nelln inevitabile ¥iprésd di’ domani. S
La forza vitale costituifa dal nuero, mn.

‘pm che da’ questo dall’ides; dalla fede :che

P’animano, rioh ¢ dxmmulta,
B g]x evetxtx mafurauo.

ma 8 acct'esce. .
P,

s
i

indeprecabili destini gtorici pez- le vie lu- .

Un sobuto, mille ringrazigmenti commosm '

Le manovre avversarie dell'ulfimae ora.es -

-Con yn articoletto di aleune ucttzmanc or

Lavoro, st disinteressave dallu lottu clettos

care alenn vantegglo alle cam/ulatura pru- .

luto @ potuto, voture, ltbcmnwt!e senat -

Lo leghe seiolte, '1d 'dags del. popolo de- ’

risorge-

)

de salda nel proprio avvenire, di_evitare fin

mere deb Lavoro ¢ di questo fdylw nei u- -

purtith e fraziont poln&cchc a:eul eppurtcis «

)

v
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“Italiani sopratutto

t

“IL 'PROLETARIO”

”y

DISOCCUPAZIONE E. MISERIA
. DEL PROLETARIATO

Perche’ le ! masse lavoratriei d'Italia)
pari di quellp del/resto d’Europa, anzi
pari dei laveratopi del mondo tutto,
chiedono che di ottenere un po’ di mighi
giustizia, chd fin’oggi €' stata loro ne
.e 8i nega tuttora. Difatti-—ognuno puo’
statarlo coi Propri occhi—carestin e disoc-
cupazione e miseria generale—frutto avve-
lenato di una guerra mostruosa—impervel-
sano dappertutto, e milioni di-affamati ¢ di
senza tetto* battono coi piedi stanchi il
seleinto delle strade, offrendo le proprie
braccia, In propria opeid, la propria digni-
{a’ ¢ financo il proprio onore, pur-dilot-
tenere il dirvitto di sfamarsi e di ripararsi
dalle intemperie—e milioni di pin’ deboli
creature chiudono gli occhi alla vita quapdo
non’. P'avevano ancor conosciutda—mentre,
d’altro canto, i privilegiati della fortuni, i
detentori del frutto del lavoro. altrui, {gli
arriechiti della guerra, i pescicani dellin-
dustria e del commercio nuotano ne%e deli-
zie e nel fasto, sprecando fortune in vesti,
gioielli, equipaggi, automobili, giuoehi,
sports, doimine “allegre” e in’ ogni piv’
folle ¢ insano capriccio. Ly

. . : l
1L PATRIOTTISMO DI LOR SIGNORI

Di fronte a questo tragico spettaco]oi"di
miseria senza- nome da un lato e di opu-
lenza spavalda e ingensata dall'altro, chi'o-
sera’ consigliare la“rassegnazione in quélle
folle che crearono la ricchezza e la gioia
per altri e non ne ricavarono che misdria
¢ lagrime per se’ stesse? Coine qualificare
colofo che, in nome di un cosi’ - detto pa-
triottismo. vorrebbero imporre la condpr-
dia fra i possessori ¢ gli spossessati, 'unita’
di intenti fra i rapinatori é i rapinati?
Vorrei un po’ sapere da certi sedicenti §
triottissimi predicatori di pace, per
palpita questo loro preteso patriottiszno,
tanto tenero della pace e della tranquillita’
che. permette ai lupi di divorare a lor i¢o-
modé gli agnelli, e fa di costoro elementi

~al

dl
101
or
ata

(3

.

. mansueti e inoffensivi? Quando si sarammo

“ dei lavoratori. Ed in Italia, piu; che altio-

‘e spesso il male ai danni della grb.nde m
. tudine Iavoratrice? ; B

misconosciuti i diritti all'esistenza della’

-massa, produttrice, della massa 1avoratri;ce,

della ‘lasse piu’ numerosa, -piu’''utile e;..
piw’ mal apprezzata, che altri si )ntendej'ra’
comprendere nella vostra patia, o illu-
stri-signori patriotti, se non la isola clagse
di coloro che nulla o poco producono, ma
ché molto, anzi troppo consumano—pur es-
sendo una infinitesima parte della popolazio-
ne—e . che, aveudo il potere, merce’ V'ordi-
namento politico attuale, di fare il bene oil
male nellinteresse di tutta una naziohe,
fanno il bene sempre hell'interegse prop:lrép

l-

1L FASCISMO VANDALICO E !
ASSASSINO , |

- Oggi alle straordinarie misurg liberticide
adottate dai governi fin dallo seoppio della
infame carneficina, si aggiungono nuovi ‘ge-
weri di repressione e di tortura in dapno

ve, vien scatenata la piu’ barbara e !fero-

ce rﬁmzione. Uomini di sangue ¢ di rapina

-agsolditi “dalla piccola clagse - pprassita,, o

. ghi di:

~ godi dbl Lavoro delle citta’, vengono distuut-
- ti dalPopera vandalica” dei nuovi Unni del

¢ quant’altro ha saputo edificard i’opera; di

sgherri appartenenti alla classe istessa, as-
sassinino sulle pubbliche strade, 0 1iei Ino-
ilravo, o nelle officine, o, sui canipi,
o nclle -abitazioni, 1 piu’ generasi figli del
popolg, i paladini della Redenzigne del La-
voro, lgli araldi della grande Giustizia iso-
giale che inurrestabile. si avanz. .. Fuma-
o i tuguri def villaggi e le belle e sorridenti

Capitile 1 rapidi mezzi di diffusione del

pensiero wmano: macchine, libii, giornali

ii; piangono le! madri,} le
spose, le sorelle; i bambini, i vecghi strappa-
ti all’affetto deiloro cari, quando non seno
alla lorg volta violentati, stuprati, bruciati
vivi otrascinati boccheggianti per le strade,
far lo!sherleffe sadico ‘e feroce delle masha-
de assassine; urla la grande msssa lavora-
trice di dolare. e.di strazio all’enorme
cempio dei suoi figli {rucidati; e I'ito-
mo_della; scienza, inneggia alle {“prodezze”
degli “eroi della n via”, chel vorrebbero
—feroce vanaggiamento!—fal riviverd. i

tempi’ dei Gracchi, le. gesta dif Silla

molte . generazio}

* dele ¢ sanguinario, le péersecuzioni religiose

*italiano ' possa stoicamente sopp

. cervello. per poter leggerment!

" te, softo I'orpello’ dell'idealismo

dei témpi della Riforma—e I'nomo della
scienza proclama antipatriotticy' il pianto
della folla e invoea un governg ““forte”-a
calmare il giusto e incompreso dolore. -
Bisogna decisamente non ave cuore- ne'
. supporre
del . popolo
riare, sen-
za. protestare e senza difendersi, e crudeli,
violenze del faseismo. Bisogna. rinnegare del
tutto .al nostro popolo il diritto} di ‘pensare
e di vivere conquistato in cinqyant’anni! di
eroici; sacrifici, -per pretendere iche a djri-
gerne;le.sorti debba andare il fascismo!lo-
micida, incendiarip ed assassino,j nasconiden-
patriottico,
irisaziabile sete di ‘tirannia’ -eponomica e

¢he la grande massa. lavoratricg

. politica, -che lo. muove ingueria coniro i

lui ‘tuf]

el Lavoro. - R
MAKCIA DEL LAVORO &
\ INARRESTABILE. =
aral, dopo, tutto, il fascismio, e corw
o le forze piu’ bieche della réazione;

"capacé di avvincere di nuovo le mani e i

. piedi : :
.. Iiuomo  della’ stienza 19_; afferma con - sis

il .cervello della: massa . lavoratrice?

{s)9CL

| intelléttaal
| popolo”ed, inctilcare rei:

curezza e precisione, 1hp.tematic£1, -ma noi
della, folla, dubitiamo che possa, anche gue-
sta volta, avverarsi il suo responso Perche’

ha sempre camminato, anche a marcio di-
spetto degli oracoli di Delfo e dei dommi
de’ sapienti.: : o

Noi .sappiamo che la folla italiana, come
tutte le folle del mondo intero, non e . di-
sposts a cedere .0 a farsi strappare i di-
ritti conquistati e quelli che ¢ in procinto
di conquistare. Ne' c'iliudiamo di una trop-
po facile vittoria: forse vi saranno ancora
vittime ad opera della patriottico-naziona-
lista violenza fascista—ma... vincera’ al-
la fine chi €' il piu' forte. - ’

E la piecola classe’ di parassiti chg de-
tiene il potere economico e politico-a danno
della grande massa del lavoro, grazie alla
parziale inerzia della massa stessa; che
ha bisogno, anzi, della detta ma'ssa, per trar-
ne il proprio; sostentaiento e la propria
forza; non sara’ piu’' adatta.a reprimere
gli ‘oppressi, quando: costoro ripeteranno
il gesto dei genecrosi figli della terra dei
Vespri; per scacciare i veri nemici d'Itaila,
che Iltalia, come tempesta di cavallette,
divorano e contaminano;. perche’ i suoi
sgherri, i suoi masuadieri, i suoi fascisti,
non basteranno—come non bastarono i mer-
cenari di Luigi Cdpeto a difendere. 'auto-
rita’ regia c¢ Ia infame, Bastiglia dall’assal-
16 del proletariato parigino—a respingere
la massa marciante all'assalto delle  iocche

purtroppo sappiamo che il progresso umano|

dol Capltale e delle|Bastiglie ‘del terrore

| blanco. R LR Lot

1. dotti di oggl si affannane &' chiamar
mille e uno. argomenti che la terra. era
quadra e che Colombo era un pazzo da le-
gare, E un nuovo monido fu invece scoperto
e conquistato, ad opefa’ del 'pazzo”,

1 dotti di oggl si pffannano -a chiamar
tenebre la luce che.viene dall'oriente, &
dichinrare barbaide 14 civilts’ che illumina
di vivo splendore i piw lontani paesi del
nostro globo. . - g

LA REDENZIONE [DEL LAVORO AS-
“* SICURERA’ LA PATRIA AL
T T PROLETARIATO.

Ma noi, a dispetto jdei mille sofismi dei
dotti, crediamo fermamente nel prossimo
avvento .di un nuovo yegime di luce e di ci-
vilta’, in cui non sdra’ piv’ dato di ingan-
nare le folle sul' compito lofo assegnato
dalla natura e sui diritti che l'opera di mi-
lioni di generazioni ad ‘esse incontestabil-
mente riserba. 1. .. L
" Noi crediamo in upa nuova Jtalia, nel-
I'Italia dei liberi e de 'i.forti,-nell’lta]ia del
popolo assorto ad arbitro: del proprio de-
stino” e del. proprio:.avvenire, nell'ltalia
patria di un nuovo, incoercibile .e incon-
trastabile” diritto. Umano: il Diritto. del
Lavoro! . R .
~ Per questo la massa lavoratrice italiana,
rartoriata e calunninta dentro- e fuori 1
confini della Penisols, -lotta, soffre e spe-
ra— mentre il patriottismo di certi “sa-
pienti” non sente, non vede e non spera. piu’
in la' del proprio immediato tornaconio e

- A, CARBONE

della prq‘pria pancia.

¢con la messa in pratica della d’itux,tum del ;pro-
letariato (che io” chiamo d.‘ittatux“-u del partito co-

munista) molte furono le discussioni, le “polemichie

¢ i dissensi avutesi ncl cimpo ‘ovyersivo, e spe-
cialmente nell’elemento cshiemistu libertario.

Qucllo ¢he piu’ dispiace l¢' il fatto che la mag-
gioranza di questi libertari, pur agendo.in buo-
nissima fede, si.racchiudoric nel proprio “ideglismo
e tutto discutono senza mai citare o -basarsi sulla
psicologia del popolo russo;-il suo sviluppo sociale
& le forze impiegate per .portare la Russia allo
stato attuale. t '

11 sottoscritto ¢’ pienameiite convinto (e con cio’
condivide il pensicro di unii moltitudine che gual-
dano le cose un po piu’ Iéntane deila propria cer-
chia) che non si puo’ assolitamente parlare di un
popolo, senza prima conostere o studiare — in
parte almeno — il suo stato psicologico ¢ le sue
tradizioni; come pure non ‘si puo’ parlare di dit-
tatura proletaria, dei suoijnetodi e le suc conse-
guenze, - senza prima citave ln dittaturn Russa,
la rivoluzione ruksa, il partito comunista, cee, cce.

Prima di passare ulla fase della rivoluzione e Ia
dittaturn - delln Russin, o’ necessurio intrattenerei
in poco sulla dittaturn dal proletarinto in. linca
generale come lu intende !il sottoseritte e. come
Ia intendono molti sindacaligti — I W,W. ™

E' NECESSARIA' LA DITTATURA PROLE-
TARIA NEL PERIODO TRANSITORIO, (CIOE'
NEL PASSAGGIO DAL CAPITALISMO AL CO-
MUNISMO LIBERTARIO?) o .

A questn domanda nel rispondiamo - affermativa.
mente, ¢ diciamo, ln vivoluzione @ il cozzo vio-
lentodella parte piu’ coscldnte ¢ rivoluzlonarin del
popolo organizzuto che per tantl sceoli ha sofferto
tutte le ungherie che mente umana possa “im:
maginare trascinando con:se ung parte del fro-
polo che per egoismo, oppertunismo, funatismo o
simpatia_gente Iy necessit’ di seguire le fovze ri-
‘voluzionsrie;—Contro la classe borghese-caupitu-
lista che abituata & viveré nel parassitismo, usa
tutti i- mezzi per resistere o schinceinre, se gli ¢,
possibile — l'avanzata violenta della marea popo-
lare. f - . ’

Se i condottieri massimi delln rivoluzione sa-
pranno usare quei mezzi i‘mlntti e necessari da
contrapporre alln forza  cpitalista, quest'ultima
verra’ sottomessa — ma non distruttn —. Allora si
pussy immediatumente aMa esproprinzione delln
propriets’ privata e con eio’ :la eliminazione (in
forma embrionale) - della classe borghese. Pero’
non bisogna confondere “la eclusse borghése —
sfruttatrice con i borghesi.; )

Eliminsndo la” borghesia ‘mon’ abbiamo ecliminate
i membri di ¢ssa; ¢ non bisogna essere tanto
faciloni, da credere che i.capitalisti si fassegne-
ranno al proprio fato e seaveranhno ia, fossa per
scomparire definitivamente,” dalla crosta terrestre.
Essi adopereranno ogni fattiea ¢ mezzo .a loro
disposizione comc: .avanzi dell'esército borghese, la
grande massa incosciente g tutte quelle forzé che
coscientemiente o incoscientemente furomo per anni
ed.anni strumenti di scherno e di oppressione corni-
tro la niinoranza letaxiih. che osava alzare la
vioce per’-reclamare Ipropri diriﬁti. Se non gli

quclle’ internazionali, e troveranno le porte- spa-
lancate. ' (La “Comune di Parigi eila Rivoluzione
Russa ne forniscomo le prove). ..~

Quale dev’essere I'atteggiamento delle forze che
hanno saputo portare la.rivoluzione a compimento,
di fronte a tale pericolo’ (che e’ inevitabile?)

D

potra’ decadere pur di
izioni libertarie, allora
o, ‘gruppo, villaggio' e

infischiandosi di §uello- chs
conservare ¢ cosidette’t.
si'lascera’ dad. ogni imdivi
citta’ il decidere quale dey
correre dopd quests prifo

Quali “saranio i Fisultdti? . Una’ mino nza’
scierite usera’ tufta Ja- bjrona volonts”; niorall

oriviadats !

1o

In t?m’av di dittatura proletaria e rivoluzione

~ Fin dall'inizio della rivoluzione “Bolscevika” e

basteranno le "risorse - nazionaliy ricorréranno a|

8o si vt_xo‘lef'f:afe del semplice e purd idezlistiic;

& essere la“via. da per~
ipériodo di rivoluzione. ¢

trasformazionc. sociale ¢ della necessita’ che, ogni
uno diz la sun cooperazione per questo vasto pro-
blemd, le forze reazionatie affiland le armi, cen-
tralizzano tutte le forze a loro disposizione, e
saranno senza dubbio il :76 per cenfo déi lavora-
torf incoscienti, poiche’ i fautori della democrazia
(perdon) della liberta’ sconfinata in un fiat non
potranno giammiai riuscire a renderli coscienti e
consapevoli dei propri destini e dei loro doveri
e si faranno facilmente imbrogliareé ‘dal pri-
mo arrivista nl. servizic delle forze. contro-rive-
luzicnarie. E di fronte allé buone ragioni' ed argo-

sima la Tiberta’ di azione di ogni singolo indi-
vidio ¢’ di agire a seconde il .suo criterio, il suo
risentimento ¢ le sue dispgsizioni, disponera’ una
grande forza armata, cenf.mlizz_ata.' con un solo
programma, con un solo 'obbietivo ciog’,’ quello
di abbattere.ld rivoluzione e massacrare gli ini-
zintori pringipali e tutti i loro difensori (date uno
sguardo al terrore bianca in Ungheria). .

Ma per alcuni, cio’ pon significa- niente, .purché’
si sogna il cammino di queste o quellaltro scrit-
‘tore chc ha seritto un secolo addictro e con la
mente o deile -tcorie .filosofiche senza csperienza
tungibile. Le conseguenze, ed i 1isultati per costoro
non- ammontano a nulla, 5 o

Sicconte nol non siamo i idenlisti ¢ rivoluzionari
per lusso o por dilettevolezzn fisica o intellettuale,
diciamo che per evitare tutti 1 pevicoli della coniro
‘rivoluzione ¢ per far sl che sl possn arfivare alla
métn da nof tantn agognata cioe!, “ogni uno dara’
secondo lu propela- foizit ¢ capacita’, o ricevern’
a -sccondo 1 proprl bisogni” bisogna adottare
quei miezzi che ‘ln logien (quotidiana ci ha dimo-
stratl e contirpcru’ a dimostrarcl
Bisognn che quella minoranza (poiche’ ¢ saputo
risaputo che non gono le: maggloranze che fanno

o

mento la rivoiuzione dopo di avere espropriato. ln
proprieta’ privats; abbatfuto lo-stato, distrutto tut-
to PI'apparato borghese, icret quel mezzi ¢ quelle
cose necessari¢ non solo;a difendere le éondizioni
da loro eieate, ma per far s, che pcomparisca ogni
traceiu di tutto il.veechio edifizio burceratico per la
difesa di una-classe privileggiata, cosi' | ldvora~
tori — mediante scuole e propagunda continpa,
'potranno istruirsiied arrivare alla plena consape-
volezzu del vero comunismo libertario, genza peri-
coli di - invasioni, disturbi ¢ guerfre civili ogni

ricostruzione della nazione. * .

Per far cio’ necessita quelly che noi chiamiamé
DITTATURA Proletaria per il periodo transitorio
disciplina| per tutti coloro ‘che mon. vogliono lave-

in ung maniera o in un'alira minacciand’ la fivo-

veri;, e mel medésimo . tempo

queste cose in modé che possand

mente .quando le necessi lo “esigo
Tatto, -questo _appsrato '— che (Cailo

. W. sono "contro o,

menti che ogni buon libertario,” avente per mas-]|.

le vivoluzioni) ' che ha saputo portare & compi=

giorno; le quali molestano la loro tranquillita’ ¢ la}

ed ¢, affidare i mezzi di difesa esterna ed interna
ad- un'esercite di lavorateri, stabilire. uta fcrrea

rave, un consiglio’ di opérai.per - punire coloro che

Juzioné, in poche parole éreare un’spparato di forze
per il mantenimentd della rivoluzione, per garan-
tire la produzione, garantire ad ognuno i meédésimi
diritti e far si che ricomosca anche i médesimi do-:
empo centralizzare tutte

. Marx
chiams stato proletario, deve essere subordinato al-
le unioni rivéluzionarie'idei ' prodittori & fieglio'| o
ai sinddcati operai, (alle unioni :industriali come| — Per sehiaffeggiarni 'l verso agile e ride.
PI; W. W.) e dato che- per . ragioni - seientifis - )
¢he e sociali il sindacalismo Fivoluzionario. o "I'T..

te, anche &0 minoranza) allors ¢ duob‘o che . cl
dimostrino- un’altra via di mezzo conie : evitare
1q] sfacclo dopo la .prima faso délla - vivoluzione.
Sb hanno qualche altrn afma da sostitulre a quella
{ dolla dittatura del proletarinto, allora o' tempo che
ce la sploghino e ci dimostrino se o' wenlizzabilo @
nol ¢! convincoremo che la dittaturn dol prolota-
rlato (cloe’ dolla minoranza organizzata, responsa
bile ¢ rivoluzionaria). o orrats, polche’ vi o’ un'als
tra via di mezzo piu’ facile e meno noclva —
trovata dal lberturl sconfinati. S

" 8o pol mon cl dimostranc nessun’ltre vio e
continyano sempre a parlarc di liberta’ sconfinata,
di stato, di burocrazia e del pex-lcolo.d!; uno -stato
pegglore di quello ubbattuto prima, slamo nel pleno
diritto a dir loro che sono del braviseinii idealisti,
degli ottimi -sovversivi, dei grandi libertard, ma def
poverissimi rivoluzionurl ¢ del pessimi  costruttori
dolla. nuova societa’s e

partiti comunistl) . il cents per cento d’accordo pur
essendo questa monopolizzata dal partito comunista,
o Bolsceviko, considerando §I fatto .che lunice
fraziofie rivoluzionavia, fattiva; audace, discipli-
nats; e costruttrice del 'vero comunismo ¢’ stata
la frazione comunista, Senza di essn e dell’ap-
plicazione di quel metodi che sembrano czareschi,
1a rivoluzlone russa sarcbbe caduta -nelle mani del
| social democratici tipo. Kerensky o la frazione rea-
zionaria ed imperialista -nlla Denekine o & la
Kolchack. : . )
In Russia non vi cra che tre vie da. sclegliere,
la prima; la soclal “democrazia, la seconda; dit~
tatura borghese imperialista, o pure la dittatura
proletarin — o megllo la dittatura del partito
comunista, . . o . .
Se pol aleuni idealjsti si infuriano quando un
tizio o un calo scrive su qualche giornale - che

.| un’anarchico o qualche sindacalista viene. punito

per ragioni non corrispondenti alla politica del
partito comunista, sc cio’- concludiamo con quat.
fro. visposte: . Co

Primo: Non si sa con sicurezza sc cio’ che si leg:
ge-su ‘tale giornale ¢’ vero o pure mo.
~ Secondo: Se gli anarchici o anarco-sindacalisti
¢he vengono puniti sono.come dei tanti che ve-
dianmo qui’ “in "America, che nel mentre che si
dicono anarchici e si scagliano contro quel partito
o quclld organizzazione, non conoscono 'l signifi-
¢ato della parola. anarchia, ostinatamente ed e-
 sclusivamenté intenti a creare confusionismo in
iezzo alla massa- questi,:in Una nazione conie I'A-
merica possono essere tollerati, ma -nella Russia
¢here’ in preda a tutte le reazioni del mondo cio’
non! puo’ avvenire; sarebbe pazzia suicida il per-
metterlo. N Lo ’

critica fanno opera di attacchi eontro ‘il sistema
vigente e con cio’ danno, opportunita’ ai nemici
veri della rivoluzione di usare la loro .opera per
gettare il discontento fro. i contadini e con cio!
mettere in pericolo la rivoluzione, -per. conseguenza
a coloro cui ¢ affidata ln sicurezza della rivolu-
zione sentono. essere di massima necessita’. caute-
rizzare la plaga. . T )

Quarto: - Lo rivoluzione ¢’ la rivolpzionc. ‘Se
¢ necessario mel corso di questn e per la sua
vluscita che magari il proprio genitore od il
proprio figlio siano “sacrificatt per 1l bene “della
vivoluzione stésss, bisogna farlo, E sc ¢ consi+
doruto gitisto, sucrosanto dovere, il sacrificio del
padre ‘e del figho (carne della proprin curno),
‘blsogna forso avere degli serupoll ke il maleapitato
invece di essere il padre o il figllo di un rivoluzlo.
narlo, questo traditore in buona o in mala fede un
colui ehe. inkistentemente sl spacela per compugno ¢
"uitra-libortario? o -
Se nor vuole sentive-le ragioni che lo esigenze
‘della rivoluzione richiedono, snicbbe forse sevieta’
compatibile il cuos. ¢ . minaceinre la " rivoluzione
per amore di democrazin? . e

Se sl fuclla o sl punisce un socinlista riformista,
oppure’ un borgheso si gloisce — perche’ sl riten-

rivoluzionaria, perche’ sl dovrebbe averce compag-
slone se lindividuo che. minncein ln rivoluzione ¢’
o si dico estremistn ozsia o anarchico ¢ sindaca-
lista? ! o

Qe Iu vita ¢’ sacra, Jdeye essere sacri per tutti,

Se bisogna difendere la rivoluzlone ‘¢’ necessa-
rio che si difenda contro tutto e contro tutti.

Siamo dei rivoluzionari o dei sempliel gentimen-
talisti? ; .
Su per dio: La rivoluzione ¢ la rivoluzione.

’ C - G.

RGO RV VR VAU
Loro lo laseio a ;}01‘,4 Firbi mereanti,
Che cercate. i tesori nelle lung, -
Clic speculate .sovra Litti e pianti
Indegnaniente senzd fede alcund.

A woi. occhi dorati ¢ scalpitenti
Cavalli in fiiga su la pista bruna....

A 0i, 'l plucere che nel moudo ha_cuna -
E le soavi ebbrezze delle amanti., _

* A me Pamore di ng donnd sola (1)

“-Clié non si covre doro e di gioielli
" Che vive al sole co’ l¢ membra nude. .

" Tesso con Voro fino dei capelli
Per corbellasvi la puziente fola

. . .LUIGI SICA -~
(1) Lid musa.. ~ s
Da.le “Rine al Ve

up

fautori_della liberta!/sco
¢’ sullé. eslonne

igea det popolo,” nom - pie’ '
d farsiin- iino. state

GRANDE PICNIC
Copara’ datoral
. 'WHITE 'EAGLE GROVE
" DOMENICA; 31'LUGLIG; 1921 " -

.. UN

In quanto alla rivoluzione Russa, ecf troviamo,
(anché non cssendo ne' comunisti ne' fautori del,

Terzo: Tanti e tanti credendo di fare opera di-

gono contro * vivoluzionari ‘¢ ostacoll alla vitlorin

o”. di prossima pubblicazione.
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Dopo

ENDETT

6 settimane del moatruoao_f proceds

ed 1 salotti aistocratici, o Dedham, MAss,
une, gliria corrotta ¢ bigotia ‘asgptaty di
sangue del martiri, ceron di spegnere nélle
condanna di Sacco ¢ Vanzétti, ln ptul bélla,
In pin’ aubliing; ld. ptw'. lutente fiaccole ra-
diosa che illuming il sentiero degli oppresél;
a cotesta lice. st vuole velare lo potenza det
gtol ragyl, con un verdetto di colpabilita’
dai moderni inquisitori, ook
- Sacéo e Vanzettl, qiiest! militi genérosi

cadute -nelle trincee del memico,  debbono
| esaere strappati dalle mani Wa_ngu;mtqdel
capitalismo vile e asaagsino, e ;
seno delle proprie famiglie, ¢ nella .grinde
famiglia umona:, Puniverso. e

A noi, che consacrigmo mells. guotidigna
lotta Venergla. »ibelle delln nostra vita, non
¢t -gorprende e, .che Vigocrite e coddrda
borghesia ferita, ciecamente barcollando sul-

profondo -burrone questi due idealiati, questi
due audaci del pensiero; . - .lidon v
Qu?, nella terra di Washingtony dove re-

ruzione degli uomini e delle cose, dove al-
Pombra di une etatue di Uberta’ promessaci

milly non ¢l fu di gorpresa che nellaula
‘migliori militi del mobimento rivoluziondrio.

dopo le schigecianti prove. della’ difesa di
mostranti ld limpida innocenza degli accu-

condanniié Sacco .e Vanzetti, come il sco-

battaglia. - -
Ed il coraggio 7 2
ta, il coraggio del sicdrio che vigliaccamente

sta si trova aell'impossibilita’ di difenilersi.
Ed il verdetto condanno’ Videa. =
.Non ¢ Puvino chée si iuol Soppiimere.

soffocare Videa. E noi la. vedemmo cotesta
ided, persejuitata dalle selve .di baionétte,.
noi, la vedignto dal rogo- di Brumo al ri-
belle Ferrer, dalle steppe della Siberid ai

Emilio Cotin, al gesto generoso del: D’Alba,
da Pietro Marucco ad Andrea Salsedo; da
Armando Borghi a Errico Maaltesta, da
Nicola Sacéo-o Biirtolomeb Vanzetti, 7ol la

pensiero umano, che valica le soglie delle
prigioni e s vibra superba nel condore della
sua purezza; cotestd ¢ Videa, ed il ‘verdetto
della’ giuria assoldata, non potra’ giammai
imprigionare wn'idea che lampeggif. .

No, casa non muorc. : B
pone lu speranza di distruggere lo. spirito
ribelle, esso dilegua ed avanza, €sso pene-
tra ed innonda. .

E non bastavano gli witimi cadaveri cri-
vellati dal piomibo federaley non bastavdno le
ghiglivttine della. repubblica demotraticd; i
baroiii -del Massachusetts vedevano in Sacco
e Vanzetti due, picconieri fidenti nel loro
camminv, verso'la méta, verso Vavvertive,

Lavoratori! womini di ogni fede o partito,
non abbandoniamo la prede negli. artigh
dell'ingtustizia, Ricordiamo che el 1912,
la solita banda di briganti a Selem, Mass.,
processave Ettore, ¢ Glovannitti per vento

zivtto Statale.

cin_potente del lavoro. e
_ Comunque . 8i@, not ion dobbimo vins
guainare la spade del duello. = i

‘A questa cieca persecuzione del pengiero,

1 t, ai compagni nostri di fede e di Uivoro, ¢;
se nelle freddezza delldpatia popdlare do-

lo piid -umiliante. scbnfittd, ¢ lo vendétta
borghese trionferebbey ‘Fettandoet ’ﬁell’bbqio

¢ nella vergognd.

. 'Banditi senzd tregud
Andrém di terra in-terra

vaganti per i nondo,
ctati di morte se SGno’ 7
famiglie, al _lav'oro} usato,
&

Sotto g_ii auspiei, del ,Cqm'iu_to_._t.ii"_Difau'n ‘Nazi
L = DANZE. ECRINFRESCHI -
I,ZNTR{\'TA" 36c - (Compresa . la tassa

2'«" ra rit 6 p
o prendete il ‘»':cé

!!i .guerrn) R
‘&rrp“'ﬁnqi_.nll:u
st, fino alle' 46 strade | f
rro, giallo -Berwyn & Lyons fino|'

{ Pagini

L 6o
5

B

40 fabbiricato tra’ la'.caserma del polizthlio .

dell classe sfruttata, queste due dentitielle .

ridonarll al’

Vorlo del precipizio, spera di spingere -nel .

gna, sovrana, lo forea e il randello, la cor- -

& compie il quotitliuno linciagyis degli u- -

E dopo 6 settimane -di attésa ifebbrile, -

raggio che trovaroio 1 soldati sul campo di-

o lo.trove’ la giuria corrot-""

o

martiri di-Chicago, dal patibolo di' Francig .
alle prigionie di Bredei, dallalto “eroico di -

scorgiamo questa -fiamnella nisteriosa del.

~

B’ cieco eolui che nella mawidfa;del boia -

i pensiero, inc(;‘lpm:doli nelluccistone di-
Ama- Lopizzo, uccisa barbaramente dal po- -

“"Ed il boia avrebbe avato altre due vittime’

se ln coscienza popolaie non fosse ingorta:
dovunque, mostrando alle borghesio, il brac- .~

_ NIcoLA PiRACCI

borghese si condanna © sangue freddo i

Vsati, il gindice Webster Thayer lancia 4 suo - -
monito ai giurati; di trovir “‘coraggio” nel:

colpisce alla schienn la vittimn, quando:gue- "

Nella mente del giudice €' il desiderio di . - -

RS

mentre Vaguzzing prepare lo sua vendetia,’
noi dobbiamo unirci intorno a dug innocen- -

vesgimo constatare il delitto, sarébbe per 7ot .




Hudson ‘Boulevard, fr:

Chelle Union

(Lavoratori Industriali del Mondo

i delll. W. W

daranno

~ PROGRAMMA —

E : (1) MUSICA — Diea ‘professori d’orchestra.

. (2) CANTO — Opere ‘ed inni rivoluzionari.
(3) POSTA UMORISTICA.

(4) BALLI CLASSICI}—I_;P'{! d
(5) CONFERENZE — ialiano, i

(6) GIUQOCHI ACROBATICL

(7) CORSA NEI SACCHI

(8) PESCA DI BENEFICENZA,

(9) SCHERZO DELLA PADELLA.
: (1/0):GIUOCO»DELLE MELE. -

(11) RIFFA DI $5.00 IN ORO —

| simo_biglietto d’ammissione. o
" (12) BALLO ED ALTEO. . .

Egdeguiti

DOMENICA, 4 SETTEMBRE, 1921
— D llle'or‘e 2 P, M, in poi — )
i ifié , . cooperare.:con noi.
Al magnifico FLORAL PARK buoni_consigli e rimproveri (se ve ne sono) dai | Ruggeri 0.30 — F. Tavegia 650 — E. Gareg. [di avere trovato \
- Angelique e Jane Sts., W.- Hoboken, N =P, Bertolin 0.26 | tualite’ ¢ percisione, ~. T (Fivmato))

. i i _ _W-——-_e_ Suwesme s M ET————
O . ~~$~¢~ e 5 TR $ 5 R § 5 TR § 5 § 50§ inn 8 : ! NEW YORK, N. Y. do della-causus, loro e di tutti gl oppressi. G. Cunnata, sulario fine fl 2 Luglio i...: .. 70.00
' y n ’ S L ) j . o : o D. Zanna 200 — T. Tevy 100 — P .[ferrero 100 | G, Cunnata, rimborso viagglo venuta a Chi-. . -

LAVORATORI'DI NEW YORK E NEW-JERSEY o arasno Lats Vo, W : D Zunna 200 T Oy ko, 100" — P Bere | cngo yuesccersorsiniiense siepeiagen e 40000
Dl E YORK E a : Il _Gruppo Latino dell’l, W. W.. con sede ul | telli 1.00 — M. Pettiny 1,00 — Ji Pettinn .60 — | g Chinyinti, ‘express L, BJs o Cuppolett! b B2
ichiamian : iof idi ol) Sropo Latino deltt, W B S Sho nel | 31 Tomuare 100 — . Beria 050 — M. Pluno [} Proleturior pey 20000 conle Betrh .-y 1 0.00

Richiamiamo) la vostra attenzione al graridioso . . ]"umlm:ill sf'dutu sll del{]bero’ ad _lunimim %a't{:’l pre-| 0,60 — C. Tavegly 0.60 — M. Bg'tudo.ﬁo ~o ’1_36 "Gue/i'rn di Clusse” pro-vittime reazione ... . 50.00 -

{ N’ \ l - - sent enere le sedute regolarl ogni settimanaigilando 200 — L. Lual 026 ~— G, Gersuno 0.6 . ‘ S A !
PICNIC INTERNAZIONALE : S B e cloe’ tutti i Gloved!’ alle 8.30 p.-in. La ragione ;_hgl_ \%m:cn 0560 — P. Gogglo 1.00 — M. Urbinati S TOTALE | $69278 -
E : . , che costiinige ad eseguire le sedute ogni settimiuna.|y 50 — G. Uscletto 0,60 — D. Casulo 0.i0 — P. /: Totale precedente "'"»';""""'3181399-75 .

tnat - toni ¥ ile ¢ g , : 5 il proletari Jottante per la ‘D. Pagli " B. Gaudui 0 — C :
11 ricavato del detté picnic-andra’ per una causa nobile e generosa . [terna verso tutto il proletariato lottanse | 2{0.50 — D. Paglia 0.60 — B. Gouduiz 0. C u — i ‘
(dal punto di* vista prolefario), cioe’: = . : , + | redenzione uiana e eqme per il" passato i1 ‘ben enegtni 080 sami A, Pulicell %-gg,sm,, oSy Speda e ot iy S
per soccorrere 4, bimbi e le mogli delle v'z_ttlme‘pohtzche;" L : J - Tutte le sere dalle 8 in poi la sala. e’ aperta|Berra 0.25 — B. Bandeia 0.25 P8, Merlo 0.25 — ye IR .
. per continnare lagitaziohe -per la liberta’ di quest'uitimiy  (mediante al pubblico. . . o - ‘| Gr-Spesia—0:50 —. L. Berolatti 0.50 —: G Gar- Rend;conto Ammlnlstrat_lu_o ‘ ; .o
A7 unamnistia per i prigionieri politici); R : . “.J1 Segretario volontario. sisg 0.25(;Tr G.‘]I()]ebirn(x)n-di %()Oé— {’ g‘:-ghm R T B :
i ey U B : M) « . rin’’ “Soli- - - . - 11.00 — G. Tovualdi_1.00 — E. Cornato 1.9 — | gt 5 B P D Tne. 8 PN GO W
» ~1. R uecidere il defgczt ch .mm‘acmal la_tw.zl?f_a de Il_ilfrolqt%'t_n , € %Ilz ] SAN DIEGO, CAL. . e 125 e Hpbrlo o.qo/_— nate 1,00 S NTEATAY u-.pr y )
2 deridad” — il pringy giornale italians ¢ 4 secondo  SAGMOT, . : CCIOLERO Dl PESCATORI |- G- Serispi 100 — ‘M. Rericiglie 200 0 | chicago; L, G, €. W. L U. No: 810, rit:
o dell. WoW. . ! : N SRR } / ke . oy % ) dei | Merlo: 1.00 = A; Caspani 0.50 — M. Stampucci| Chicago, IIL, FIV. v eiee T es
’_ o L o L, Tl PSR e HER RPR T S i Prosegue da: .un~-;r.\es,e ',lo 'scmperso co;:exllnttoc e]l 0.50 — C. Clavena 1.00 — (5;2 Turalt{i 025 — gs Chicago, Ilt., V. Santilli, abb. ...
i i¢ X re una giornata di solidarieta’ pescatori di tonno di qui’ sino a San ro, Cal. |Sismondi 0.25 — L. Pessina 0. 5 — M. Berra 0.25)Los Angeles, Cal., S., Sapore, ahb. .
n [T Que,St? rrllamfestz}zx _ne' OIt,le qd_essg una glorra a 1 80 2 eta -, :Sciopero senza chiasko, senza capi; fie’ sotto capl, |- D. Moia 0.50 — -D. €arlin 1.00 — A. Ranchino | Newton, Mass., Citcold Istri ithio Ttalian
o e di ‘dovete ‘Verse coloro ¢he per noi sacrificarono la propria liberta (e ! (SCIOPELO i teoii, 1 pescator : staliani, | 0.60 — C. Vironti 050" F. Albertinetti 0.50 — | Chicago, 1iL, Frank. St It rives {;‘ i i
}'-?forse “gaerificheranno anche la vita), sara’ una giornata di svago e di +. jeitanto meno di comitatl. Pes‘é‘? Tl §°“°d‘ ],' o | B Terugei 0.50 — T. Teruggi 0.50 — E. Pivirot-| New York, N. Y., a-m. B! Nieti,. B Tav
-: f+ 1 divertimento -mai vistasi in questi d’intorni. . i . «A.mencam e Gmppun.eﬁl, che, dimenticando Yodio |4+ g 50-—"'F. Fuscinato B O Puscinato .60 |- mi, abbe s svesororiesssibeds
S ST N B . . - I di razza, si sono uniti come un sol uomo, come | __ B, Mammino 0.50. — G. Mammino 0.50 — O.] Butte, Mont., I U. . No.. 210, 220,
T Y i R .. . Y classe, contro i biechi- interessi padronali. " | Fogliasso 0.50 —, G. Zueco 0.50 — P. Zueco 0.50 —{ Hammonton, N. J., C. Russos,, abbi . ...t
e Tcco una parte de)]’attraentnlssmo programma che abbiamo pre- 1 lavoratori del mare, i paria ‘delle furie degli (})3.5 an"tIi,noLD'go e ((l;é’MOinGO%) — ? gléarrgherll:o syrnwsé'b N. Y., 2w G Gentil(i,("b‘
AT ek 7 .. o ; i ’ : et . g e 81050 — L. Luscietti 0.25 — G, Camaghi 0.25 — L.t . polo,. D eevienesees Lheew AT
parato per il giorno 4 Sgttemble, 921. | . elemfntx,qhngsero $150 per tonnellata. I padroni } 30 Sionti 0.25 — L. Martino 025 — P. Ver- Stg;::io:, 111, a m. B. Tescari, dud-abb, [i.. : 4.
pero’, fidenti nella defezione ~proletaria, e of- | noocio 0.25 = B. Augusto 0.50 — G. Anderlini|Herrin, I, & m. D. Zanna, S0t aeeoeceie . -10.00

rie. non a una schietta ienza ‘di classe : . ) ol N .o

: . ; . e . . . e|G. Piantanida 0.25 — 0. D. Cilivio 1.00 — G.| Colacin 02.00 — A. Puccio 2.00 ....J... 400 -

e nn aveeo o sieta, et [ 0| & riemeis 05 5,8, D G e | p S T Bt Gl L1
jorina 0.50 — G. Segamatti 0.25° —|Eo, Standard, Ill, C. Tonielli, & abb. .

! : s ’

da una ragazza di 6 anni. T soli
le gpagnuolo. . 2

nglese e spagy . . * | per fedel

y .
o " e al Papa Re, ?“da’“’" ‘-‘“‘} pesca Perl 0.0 — . Ruegeri 050 = €, R
$50.00. Pero’ i jeonti 1i faranno a lotta Vinkh | Chinrtano 0.50 — G. Verno .50 — B. Orso 0.25 | Kiricnid, Ill, a_m. T. Corso, A. Canale, 8bb. 3.00
. ¢ nelle oscure notti del burrascoso € segreto Oceano.|— P. Ansinelli 0.50 — F. Benedetto 0.25 — P.{ Digmondville, Wyo., 8 m, B. Inglese, abb. -
‘) Questa sera vi doveva essere ‘an'ultima adunanza e Is\?vig 015?'.—0(;\;6 Bionirl.OIg_— B(.) s\(f)nlosmcl.og —| "R. Ferrari 2.00 — R. Fratese “3.00 _iF
- N ’ der _| M. Carletin 050 — F. Nigra Q.o0°== ., an- uarto 1.00 — C. Caccia 2.00 ...... 00
: se .non ci mettera la coda qualche negriero -co coglia 0.60 — G. Magherio. 1.00-— G. Sartori 0.50. Sn% Francisco, Cal., Unti and Perasso, g

i
i

.

——

!.‘ TUTTO CON SOLI 50 SOLDI D’

A questo si ha diritto col mede- ! , . :
. : pero antecedente vi fu - defezione per opera di .
1\ 3 R un'nﬂnristn locale, che h,‘q'Grucery,, Ufficio, Spedi- -810.00 per i giornali ‘speciali; 220, YiV. o.cees R SURP | A 0
S B S zioni denfiro al basso per cento, Ufficio atti di $70.00 por Sueco © Vansettit i Chicapo, I, R. Santilli, abb. ........ oe. 100
— - ; - ‘ richiami, {'passaggi da..e. per Iltalia, qualche | #1 per condannati politicl. . Gncl'llzllt;?'Z%‘:)“ a 1‘5 “}r-ol?l'ezs(l)-oﬂbb-;BAquietlti:
AMMISSIONE — DONNE GRATIS @ |auintesima parte di rappresentante il vice ] : ciugli 200 — 0. Tocl 200 — = "I 600
! . - % di Los Afnge}es; e, a quello che dicono le male: COMITATO GENERALE lTALIANo Dl Ellsworth. Pa, ai'm. A. Presi. abb. B. i )
’ © filo 200 ... ese eeaesiaees ook 2.00

i

Tutti i compagni ed amici che vo

- Quanto prima darenio i]-programmja piu’ preciso e specificato.

gliono cooperare per il suceesso .

uffici e

!l + P b B R

B i b

“F. Marochelli 0.50 -—— Marchi

B T

SOLIDARIETA’ PER SACCO E VANZETTI

. . I compagni, i, simpatizzanti, i lavoratari e pe
Sone che hanno..nel cuore la convinzione che
Dedham, Mass,, si e’ commesso un’orrend
& inviano al.Comitato di Boston, attraverso
Jetario” la seguerte loro affermazione:-

. .. x . .

Chas. De ‘Colo’ 2.00 — John Bancaleone 1.80 —

John Barberi 0.25 — T. Teavera 0.25 — L. Pan-

 dolfini 500 — M. Colombo 0.25 — A. Picozzi

0.50 — V. Panicucci 1.00 — G. Costanza 0.50 —

' P. Guy 050 — Dom. Leone 0.50 — C. Martino

. 0.50 ~— F. Casolina 1.00 — P. Repullone 0.25 — L.

Gaz 0.25 —. Monteggio 0.50 — ‘Natale 050 —

0 — G. Moschi-

no 2.00 — T. Moschino 1.00 —, Q. Tenoglio 1.00

- 9, Calono 0.50 — M. Murathelli 0.50 — M. i
Perenchiio 0.30 — Gabrielle 0.50 — A. Faldino | regolari avranno, diora in avanti, luogo tutte le

0.5 0— P. Zandi 0.50 — G. Zandi 1.00.— E: Titi ; ; Anche

0.5 0— J. Tomasini 3.00 — Al Moruzzi 1.00 — £ Ma

P. Gasparini- 1.00 — D. Prino’ 0.50 — Maria | ©

Pandolfini 1.00 — E. Moschino 2.00 — J. Casti-

. gliago 0.50 .— B. Brebble 0.50 —

— A. Baina 0.50 — A. Staple 0.
s 126 — A.' Galazi 2.00 — P. Fraulini 0.50 — J.
Frasca 050 — J. Moretto 0.25 —+ P. Covuletto

ori 1.0

“11' Pro-!

L. Caielli 2.25|
50 — J. Fasso} di essere pr

del PICNIC. con la vendita di biglietti, possono rivolgersi personalmente pescatori ! . m, rsville B
o per lettera al comitato, 23 Carroll St., Brooklyn, N. Y. - . . [lpesca, dimenticando tutto, 1i tradi’ con lincorag- Sharon, Pa. .8 Am-nf’-_.?l‘e.““ e o+ 10001 gliari 20 el 200 — E. B e
o i ‘ ginre i déboli alla defezione. . ' Bellaire, Ohio, A. Mariani ... .0 "1.00|  naezi 200 — G. Maraffi 200 ... cof - 800
‘ IL CoMITATO : l ' ', Pero’ éuestn volta “larcoda del mezzo titoladro ,{\Nntwch, C‘i’l" G GOb\};D DSt . 8'138(2) Philadelphia, Pa., Marine Transport Wo!rk-
- o B N ] 1 t Wyoming,, Pa, a m. V, De Santis .. . 810 €IS, Ve eeevsvonessses
: : ) . ¢ rimasta nella fogna (o chiavica) della sua co-| Chicago, 111, "N. Massro «.ccieoe . 13.()0 Lenve'nworth, Kans, A. Manale, ca
e ¥ -9 T § - g scienza ed inutilmente si dimena. I giornali locali %hicag‘l’:( I{}-. B. H-DMol;lté,"Jmel'y . . ;gg Eso]ttt.hl.’](?. neeeprtanees 7 200
i L ER . SN : ; . < oine.] Troy. N.. Y, a m. D. Potenza ... .2 veleth, Minn., A. Gambu . 1.00; .1
CHRISTOPHER, ILL. 025 — J: Fenoglio 0.25 - D. Chiolo 025 — C:| 107, ne parlano che pocs e O ¢ molto | Fertim il ani, L. TONSO . veoeee . 15.85 | Fredvicktown, Pa. a m. A Presi, abbyj S.
- [ urgra‘0.25 — M. Omage:0.25 — A. Neri 0.25 — | che’. le piime servono & L altre imprese.. VI €:mOM0} Soyth Range, Mich, B. Ricca .. eiieoesees 1.00| Scopel 1.00 — R. Corazzi 2.00 —— E. Trot-
Michelletto 0.25 — E Pomato ' 0.60 — J. Anto- bisogno di propaganda in_ questa . colonia ultra |E, Cambridge, Mass, a m. ‘A Palmacei .. 1065 [ ta 1.00 o, isoieiiesesenenrsionnss P
R L e P Sl o A e B S il Y B S B b Em T R Ly
. ).256 — ‘L. Grag .25 — A. e 4 : iani. ;. i ational City, Cal.,-'A. Milano . o 2 entury, W. Va,, abb., P.” Corro-2. 24 r
r-10.20 — N. Pietri 025 = S ‘Gotardi 0.25 — B. fabetismo -Jde1 lnvor?ton. .Ital_mtn : Avantl, forti ed Reno, Nev., & m. F. Gavino ......c.e..... 24.50 Putzulu 2.00 — M. éaocci 1.00 — S: Volo .
e ! Bonfadini 0.25 — J. Lenvi 0.26 — D. Aimome 0.25 oscuri eroi del mare, -unitevi in-una. sola Unione | waterbury, Conn.. a m. L. Sborchia .. 6.25) .200 ..... e eanniegnassesesaaneis I
o delitto,| — J. Appino 0.25 —- L. Caini 0.26 '— D. Rovetto Tndustriale, ed in ©no. sfoizo. supremo rompeteMonaca, Pa., E. Ridei .. . * 1.0¢ | Monongah, W. Va.. G. Mancinelli, abb. 200 -,
. 30.0¢ | Wyatt. W. Va.; abb, J. Abate 200 ,.i...

0.25. — D. Ropole 1.00 — V. Monfelletto 1.00 — V.|1a barri
Del Papa 1.00 — 'T.- Finazzo- 0.50 == C. Bar-| .,4e s¢
beris 1.00 — D. Bertot- 0.0 — A .Rossetti 1.00 — e
J. Cagna 1.00 — D. Caghn 0.50 — A. Agnenessi padroni i :
1.00 — A. Bollero 1.00 — A. Anzep 1.00 — A. emanciparvi e chiamarvi.uomini liberi. . New York, N. Y., G. Gentile .

Antognero 0.50.

_ TOTALE $60.00 | .

~ Al COMPAGNI DI DETROIT, MICH. | -~ - HERRIN ILL- e - Spedisione  Etpress
i an: ) » ; ’ - ; - U © Totnle NUOVO  «eeevsaseostoeses - .$24,978.12 | Spedizione paccnl €
e fozione Italiana aderente o0l W. W.avverte| - PER I CONDANNATI DI DEDHAM E - USCITA (GIUGNO) ‘Francoboll]_spedizione
i pag! simp g . .'LO.'ll‘TA ;){t C]__.GAS borh el MOnGﬁI 021'del'61'i£iuta)tu alla. Banea (P. Ga- o8 ancia Express AR : ,
ol ! . . qui’, il verdetto della’ borghesia del| millo 2°- 6 - D1) ereiennececteitinees 7.53 . . ;
Domeniche alle ore ‘l? A. EVI nei locali :‘lella Hm{le Maoachusetts, ron ha affatto cambiato le_vedute| 7. Napolitano, fondo speciale . .. 50400 . (RIEI}{E(C)I(';P(;\ TQTAUE $51.06
; ta all’angolo di St. Aubin e Gratiot | o fede che noi ‘alberghiamo nel cuore e che mes-|G. Cannata, telegramma-vaglia . 1.331 . "“ENTRATA ) ) 15“32
Ave., ¢-non piu’ al vecchio locale. S\l!ll verdetto- di classe riuseira’ a cgml‘)‘iarei’ eta P. Nigra, mutande ‘. .......0 4.08 TiSCITA A . $ 5 3'06
g’ d di tutti di prend t; e compagni inviano, per mezzo de “Il Pro eta-{ P.” Nigra. sigari .cecooccceses R N o h R -
ity lCh: prenderne nota come PU] 1;on la loro prova di &lidarieta’ ai due — tem- | Harry Weinberg. ciiso Baldazzi .epeeeee o50.00] .  Versati in pit’ il No. seorso . .7
Pl ) poraneamente caduti vittime. della- tracotanza de-] A .Felicani, pro Sacco-Vanzetti, saldo. 6 - 28 . UTILE NETTO ; 0151
: 11.Segr. V. CANDELA littuosa :— ed & “Il Proletario” che e’ stato agall' 1921 ....iee.eeen aediienieteiseset veee. 899.001 o NETTO . .cveesee ..»$01.51
; .o o i . N : - ’ : - gt i .| che furono consegnati,a Geo. 'Hardy.

e’ pev il ;Ltto' del :molto luvoro’ che_abbiume-intra- | Capelluro 0.25 — I, Boggis 050 — -M. Bogglo
0

preso; col! Picnic dei. duemila- dollari, collu difesa g, ;
e pratiche;per 1. deportizione dei nostri compagni | ¢, Garegiola 050 — E. Ruggeri 0.50 -1_01(';0
od)

E o : incarcerati, per .
e nel locale, nonche’ pér tenere del comizi e feste |G, Toscano 0.60 —
[N

. proletarie. . ! .
! |" Invitioma inoltre - tutti | quel compagni lavora-10.50 —G. Mele 0.50 — B. Meinardi 020 —/S.[ -/ W., di-
! chinriamo di avere uccuratamente verificati ¢ conti

‘| tori- sinceri verso la_ loro’ classe

g - . | sinceri “militi del lavoro. : .

T Gli autentiel lavoratori idel Gruppo Latiro del- |2 G, Ruggeri 026 —. G. Carnaghi 025 — E. rnigliaro

LW W, sempie tenderanno la loro mano fra-|Tapella 026 — G. Serafino 0.50 — A. Francesco . . Romolo Bobba - .John ‘Costmini
i 2 - - i .

frivono loro $60.! . 0
Sebbene quésti reietti delle onde e delle intempe- | LN — G . -
ve ; pe-| Carnago 028 o B 025 — ‘P. Filippo 0.25 — | Eynon, Pa, a m. V. Catanzariti, abb.iJ.

— loniale speriamo nella vittoria Jﬁnnle. Nello™ seio-

' ‘ lingue, anche contrabbandiere di Narcotici. Questo’ . » . . ..
nle:ésel,'e'ﬁspunde al nome di F. F. De Falco con|- DIFESA DELL l. w. w. ’ Fl;mg, Pa. a m. Presi, abb, D. Brunori 400

prete fureno le cause;'délla defezione. Dopo che i} Pottsville, Pa., G. Carboni «.vveseseiecinns

1L, PROLETARIO" : -

0 —. 8. Zueca 050 — G. Martoglio 000 21/ motgle nuovo e everuarienins 815,062.60
. AN N

-

—

tenere .delle conferenze pubbliche]o50 — B. i 0.50 — T. Al n . h K _ X .
e 50 — B. Seccamani 060 ~= B4\ 0% o A, Caleal| - RAPPORTO DEI REVISORI- .}, L

3 50 — G. D 0.50 — G. Calecaterya| - 30 Giugno, 1921 . ..
tern 000 el 050 “ Noi, mowbri del C. G- I. & D, delel. W} W di= ~ .

i

di intervenire e|Sismondi 0.60 — Gigi 0.:256 — G. Caleaterra 0.2
‘Accetteremo ben_ volentieri i _""1?_“ .éalcaterl‘n 0‘%{1‘, — T. Seulari 0.20 A F. |.per la gestione G. CANNATA al detto Comitatd e
. i medisimi corrispondenti alla pin-

iola 0:26 — L. Massetti 0.50 .
N : il Tony. Lobue - John Cirnigliaro

0.30 — F. Ellena 0:50 — G. Colombo 0.25 — F. { Detroit, Mich., 8 m.. V. Candela, L. Di Sal-
ago 0.25 — G. Brusati 0.25° — L. Oldani vio, abb. 2.00 — Maioranna, abb. 2.00 L., 4.00

traditori sono stati gli Austriaci, forse 050 — G. F G. ¢
g F. Petrini 1.00 — A. Ruggieri 025 —T. Botta { Sencea, Cal, L. Meneghel, sott.
Benardo--0,50 — P.|Orient, Ill, C. Coriolano, abb. ..

TOTALE -$75.95 | New York, N. Y. V. Lionetti, riv. .... 0.

. : |
Tale somma sara’ soddivisa come segue: | Butte Mont, O. Tuomi, I. U. No. 210

00 — G. Scarone 2.00 .eoeeesieeaaiiioae

Sotto. uffici in F. St. e-Srd. 'Lui ed.il}. ‘. ENTRATA (GIUGNO) . Studa, Pn, a m. A. Presi, S. Caleffi, 4bb. 100
....$ 500 Rentleyville, Pa., a m. A. Presi,B. Feraci, ‘abb. .1.00 -
m. A. Palmacci .. 18.65 | Sutersville. Pa, a m. A. Presi, abb,, E. Pa-

‘1o hanno ingrassato quali veri pesci da|E. Cambridge, Mass: d.

era della spéculnzione che vi sfrutta e|A. Presi, in acconto anti . .
. ampagnone .... 12.00 Dasvtown, Pa.. A. Reggiani, abb. 2.00

hiavi, ed in un:sol fasci ttate i ‘vostri] Lawrence, Mass., a m.-0..C 3
ixllnw;sto :: ues.;o Gun:;f l‘zoﬁ‘em;fel Z::e:; Fairmont, W. Va., A. Presi, a saldo anti- Philadélphia, Pa.. A. " Carbone, - sotf.
in p -8l pesci. L : p i ticipo spese §ire . .oeeeeacotes . 30.08 Chicago, 1ll., Rimborso per oggetti del . Pje:

,, 1l Cronista ENTRATA TOTALE |
(USCITA) - /- |

TOTALE $260.47,
Totale precedente .. - fee.ie.. .$24,717.70 | Spedizione ........

1L CAPITALISMO —

Quando parliamo di

4

derno”, definisce I'ind

Vey hella sua-d

" Poiche’ il capi
*; di. individui;
sti per sfrattare il
1--sistema vigente si
_siccome iquesto sistem.
" parte dej suo prodotto
- il . contralle padronale

" eatesa del macchinatio,

i-di ‘consumo,”
estici e de_l_l’est;_r

- LLW.W.

specialmente _ allattuale sistema in
.fessore McVey nel suo libro: “L’T

centrazione di uomini,
- eréazione ' di-'prodotti.- Una definizi

. sarebbé ¥P’anitnassamento

‘chg’ glithoimihi “rappresen
chine il: capitale. 'Cio’ .che intende ]
Mi efinizione €' I'idea del lavoro (uomi-
ni, donne e fanciulli} capitale immobile’ (terra, fab-
brgt-ati, iacchine) - e ‘capitdle operativo (contanti -e

- "egso. viene anche - qualificato . col
lario- (wage-slavery). E grazie al

T ,

COOPERAZI

. 1 e Il P " ece., ecc.— ed impi diecine di
ln eorla e ne a ratlga ::;:pe;gic e 'safai‘i Ta?\;gggagiaedl?%;?eg;tim di tutte le questi prodotti. .

di JUSTUS EBERT _

, [ONE DI MOLTI
’ .. . ! PER IL PROFITTO DEI POCHL

{ - . .
capitalismo, vegliamo riferirei

dustriale. 11 pro-
ndustrialismo Mo-

ustria : moderna come la con-

tale invéstito nell'industria ¢ proprie-
detti’ capitalisti, ed ¢’ imipegato da
lavoro a loro totale profitto,

chiama’ capitali

8

‘che soppianta la’

‘e la’ destrezza di essa, Iindustria modern
- nomata. guella ‘della produzione»mgq?'n

yna, il ‘materia

macchine "e capitale per la
a d one piu’ semplice
di 'lavoro e capitale”, poi-
tano il lavoro e,le mac-

significare il

édito) : come’” li-elementi - essenziati dell’industria

smo. Inolire,

non- da al -lavoro che -una
@ lega-i lavoratori attraverso
ad una condizione di’ servitu’
me schiaviti’ del sa-
la’ sua introduzione

mano d’opera
g viene ‘anche
izzdta.

" dells parola. . . .

" hangari controllati-da pochi-magnati d

cho 31 totale dlPagricolire, Javorl miverri & 9\t v soncorrnaa Tone op Lt
. L s . ', B ) , di milioni. . A PR PR

Faia. Sea 1 forviio cosants & fedele g milont %, ool ssomple i’ questo iy 1 ndugti
A savor : . : . " su larga scala'®’ la Uni ates Steel. Corporation.
attivita’ non esisterebbe industria. nel ienso modefno  Organtuzata, nél 1902 con capitale di $1,388,000,000,
: '+ questo fu aumentato’ in seguito a $1,451,00,000. - 11 mour, Morris, Wilson, §

L0 SVILUPPO DEL CAPITALISMO

per il profitto dei capitalisti, poiche’

macchinario .moderno.

i “trusts”; o
le forme precedentl
scente potenza industriale.

-Tutto- guesto ‘aceadde per Pinvenzi
‘duzione dit. nuove macchine che hanno

-la necessita’ di ammassare i
creare larghe riserve di capi

‘operati

- bastavano ;le risorse finanziarie -di qualche mercante oo !

od -industriale, . oggi bisogna ricorrere; 1 punto dalle potenti- corpo
azioni. e.le ‘Borse, con l'assistenza ban
Trust :comparnies”, ed ‘altri enti-di fiducia .come

mpagnie d’assicurazioni, tutti domi

, de]la;r finanza. -

Nelle epoche che precedonio la- grande industria, «#Bessemer”, 313 battelli, 61,999 vagoni férroviari, - azioni in 188 altre, e nfetfono sul mercato i totale
non vi fu mai concentrazione di lavoro-e capitale: 1421 locomotive, 3,721 miglia di ferrovie ed un bi- di 775 ogwetti di consurno.’ Hanrio it mono,'poliso della?
0 i . lla!

lce i 11 piccolo proprietario o arti- dellacciaio ¢ jaumentato di un_ bilione di dollari

giano, che’ godeva del profiotto’ del suo ‘lavoro, eser- 'dacche’ fu  organizzato,; ed, ammonta_attualmente a
citava il suo mestiere. con strumenti primitivi-e con \

- 1a destrezza 'da(; maestro. Gradualm]ent(; si andaron¢

sviluppando’ le ditte, le: compagnie, le corporazioni ed. - ggenzie, ecc. del “t » Pacciai i w b o il k ; +!

gni - forma’ consolidando ed assorbendo genzie, qd ust”  dell’acciaio ‘sono sparse in “trust” ¢ fallito e qualcuno ha sccusato il governo di- ©

edenti ed esercitando und sempre .cre- - paese del globo, ‘specialmente’ alle nazioni dell’Amie- - dell’alimentazione attraverso_il mondo, Il potere di

-preso il posto delPartigiano, e che richiedevano forti
- capitali’ per essere utilizzate. Da questo ‘fatto nacque " A PR ; o) : . At eS8 s " ; y X
risparmi > non possiede i-latifondi ove cresce il -beéstiame; o 11. . duttori attraversano’ molti stati; essa gestisce fab.

T

a, banche, ric, del ferrame, ecc. A questo scopo vanno compran-

navigazione, ferrovie, agenzie di rivendit:
igliaia per .do e consolidando le compagnie che‘_manifﬁtturano
npag A . ?

‘ .. gradazioni dil abilita’, 5
i g - inveéntori e tecnici, sino al manovale piv’ inesperto.
Ove una volta:varie .compagnie indipendenti ;compi-

. o B} N .
dai direttori esccutivi, agli 11 «rpysT” B NON-PATRIOTTICO, POICHE’
ABBRACCIA IL MONDO INTERO § !
- ente carattere internazionale dei Sirusts™
atti scia 13 nostra attenzione. Un caso-pertinente .
¢’ quello esaminato nel rapporto della Federa! :‘Trade
Commission sui ‘Cinque Grandi” magnati - dell’in-
dustria della carne. Secondo questo documento, Ar-" 1
. vy ift e Cudahy controlleranno
per: il 1918 dimostra che .fra poc% I'alimentaziong del ‘mondo ’_f;nt;ero.' Quest'e: o
siderurgiche, 38 fornaci  cinque. ditte controllano 574 compagnie; hanno delle;

hil

,oggi una: sola :entita’ industriale gestisce tutto.

rapporto della corporazione

.essa controlla 458 fornaci

'MODEENO.

Tione di ferro! minerale. L'attivo di questo: “trust” caime, sfruttano Vindustria 'del 'béstiameé el Sud -A-
merica, quella- del the’ nella Cina, e la manifattura-.. .
8 org ) a 2 . del. “Grape-juice” - nello stato New “York.” L'Europa .. _ ;
$2,572,000,000.] Nel /1918, esso- aveva in ideposito . conta centinaia delle loro agenzie. Ogni itentativo-dit»
nelle’ sue banchie 200 milioni ‘di dollari. Le proprieta’, regolare con. legislazione il funzionamento di questo,

non'vi era il:

" tutti gli- stati’ dell'unione, 'e si. estendono :ad ogni avere collaborato con esso a mantenere’ Palio -¢asto

nazionale ed intérnazionale:

¢ t tes .Steel Corparation ¢’ ‘questo “trust” ¢’ locale,
stata bene deseritta come un “impero industriale”. - - - Vi ¢ poi la Standard Oil Co. of New: Jersey, che
.. Ove i “trusts” non posseggono’ & gestiscono per - confrolla molte proprieta’ petrolifere e ‘tredici raf-
intero tutte le” agenzie di fornimento e didistribu-- finerie — sette’ negli.Stati- Uniti, ‘e quattro: nel Ca-

rica_del Sud. La. United Sta

e ‘e Pintro.-l_-
i gradualmente,

zione, come aceade ‘con’ il “trusts” della carne, che nada, una nel Messico ed una nel Peru; i suoi-con--

'.di molti.per. 0 . A ! 3 : : ;
vo.-Ove prima: “trust”- del carbone che non gestisce le_ minuscole - briche di* barili, boatte, colla e tubi:metallici; ‘ha-una.."
g ~  agenzie di vendita, - queste u_ltnperdlpepdopg 2/ flotta di 54 piroscafi: ha delle agenzie nell’America

pu ;. corporazioni, _da_potersi consi-  Centrale, nell’ Amierica .del Sud, -nella: Gran' Bretta-
derare come  completamente sotto il loro gontrollo.  gna, in Ttalia, Francia, Rumenia, Germania,: :

.Eppure 9ue§ta situazione, non esisteva' iniAmerica . Africa e Indie “Qccidentali: “Anni -fa questo,

nati da ‘eruppi inquant’anni fa; la tendenza verso la trustific Zolossale ha tentato invadeére la Cina per, sviluppar

ell’industria e dell’industria non si osserva che verso il; 1880 'in.po 2. risorse’ di petrolio ‘in. cooperazione eon i Verno- . -
RO “Le combinazioni~ capitaliste  si - estendono in ogni i e g AR

a. distri- . - Questi esempi d}mostmn‘o-che 1

allistituzione’

& rende uniformi. le condizioni-

il -~ poiche’ nelle’sue .tendenze livellal
7 .Je. medesime accuse . ipotetiche
om&n - TSI

0.






